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TRA PARI. LA RICERCA: GLI ATTEGGIAMENTI SUGLI STEREOTIPI DI 
GENERE E SULLA VIOLENZA DI GENERE NEI GIOVANI. 

INTRODUZIONE 

L’AMPIEZZA DEL FENOMENO 

Negli ultimi anni in Italia, sotto la spinta di molteplici stimoli socioculturali, legislativi politici, il tema della violenza contro 
le donne ha acquisito una crescente visibilità. Di recente l’OMS ha prodotto un’importante revisione sistematica di ben 
141 studi condotti in 81 paesi, tra i quali la maggior parte realizzati dopo il 1999 (WHO, 2013). Ne emerge che il 35% delle 
donne esaminate in queste ricerche aveva sperimentato, nel corso della propria vita (lifetime), violenza fisica e/o sessuale 
da parte del proprio partner, o violenza sessuale da parte di un altro uomo. La maggior parte delle violenze originava 
comunque dal proprio partner e sempre a livello internazionale il 38% del totale degli omicidi di donne risultava 
commesso dal proprio partner. Questa revisione ha inoltre messo in evidenza come le vittime di queste violenze avessero 
un rischio significativamente maggiore di soffrire di un’ampia serie di sequele sia somatiche che psichiche. 
Il 05 marzo del 2014 la EUROPEAN UNION AGENCY FOR FUNDAMENTAL RIGHTS (FRA) ha presentato i risultati di un 
importante studio che ha coinvolto 28 stati membri dell’Unione europea conducendo 42.000 interviste faccia a faccia a 
donne di età compresa trai 18 e i 74 anni da aprile a settembre del 2012 con intervistatrici donne. Nell’ambito 
dell’indagine, le donne sono state intervistate in merito alle loro esperienze di violenza fisica, sessuale e psicologica, 
inclusi gli episodi di violenza perpetrata dal partner (“violenza domestica”), nonché riguardo a molestie sessuali e 
comportamenti persecutori (stalking) e al ruolo delle nuove tecnologie nelle esperienze di abuso vissute dalle donne. 
L‘indagine comprendeva inoltre domande relative alle esperienze di violenza subite durante l‘infanzia. Dall’indagine 
emerge che l‘abuso è un fenomeno diffuso che influisce sulla vita di molte donne, ma che non sempre è segnalato alle 
autorità. Una donna su 10 ha subito una qualche forma di violenza sessuale dall’età di 15 anni e una su 20 è stata vittima 
di stupro. Poco più di una donna su cinque è stata vittima di violenza fisica e/o sessuale inflitta dal partner attuale o 
precedente e poco più di una donna su 10 indica di aver subito una forma di violenza sessuale da parte di un adulto prima 
di aver compiuto 15 anni. Solo il 14 % delle donne ha denunciato alla polizia l‘episodio più grave di violenza infl itta dal 
partner e il 13 % ha denunciato alla polizia il caso più grave di violenza inflitta da persone diverse dal partner (FRA, 2014). 

LA REALTÀ ITALIANA 

L’indagine sulla sicurezza delle donne, condotta dall’ISTAT tra maggio e dicembre 2014, sul fenomeno della violenza 
contro le donne intervistando circa 25 mila donne in età compresa tra i 16 e i 70 anni evidenzia la gravità e la diffusione di 
questo fenomeno (Istat, 2015). Il 31,5% delle donne (6 milioni 788 mila) ha subito nel corso della vita una qualche forma 
di violenza fisica o sessuale: il 20,2% (4milioni 353 mila) ha subito violenza fisica; il 21% (4 milioni 520 mila) violenza 
sessuale; il 5,4% (1milione 157 mila) le forme più gravi della violenza sessuale come lo stupro (652 mila) e il tentato stupro 
(746 mila). Sono circa 4 milioni 400 mila le donne che dichiarano di subire o di aver subito violenza psicologica dal partner 
attuale, il 26,4% della popolazione femminile in coppia. 
Sono le donne più giovani fino ai 34 anni, le nubili, le separate o divorziate, le studentesse le donne più a rischio di 
violenza fisica e sessuale. Le donne subiscono violenza sessuale anche nell’infanzia: il 10,6% ha dichiarato di aver subito 
una qualche forma di violenza sessuale prima dei 16 anni. Tra gli autori prevalgono le persone conosciute parenti e 
familiari, amici e conoscenti.  
Confrontando i dati di questa indagine con quella del 2006 emerge una maggior consapevolezza della violenza subìta. 
Considerando le violenze da parte dei partner o degli ex partner negli ultimi 5 anni, è evidente che le donne denunciano 
di più (11,8 contro 6,7 %), ne parlano di più (la percentuale di chi non ne parla con nessuno è diminuita dal 32% del 2006 
al 22,9% del 2014), si rivolgono di più ai centri antiviolenza, agli sportelli o ai servizi per la violenza contro le donne (dal 
2,4% al 4,9%). Inoltre, più vittime la considerano un reato (dal 14,3% al 29,6%) e meno come qualcosa che è solo accaduto 
(in calo dal 35,2% al 20%). 
Dal 2005 la Casa delle donne per non subire violenza di Bologna raccoglie informazioni dalla stampa italiana sulle uccisioni 
di donne: 84 nel 2005; 101 nel 2006; 107 nel 2007; 113 nel 2008; 119 nel 2009; 127 nel 2010; 130 nel 2011; 126 nel 2012; 
134 nel 2013; 115 nel 2014. 

IL FENOMENO DELLA VIOLENZA NELLE RELAZIONI SENTIMENTALI NEI GIOVANI ITALIANI 

Dalla rassegna della letteratura sul tema sono poche le informazioni che ci consentono di verificare se e quanto questo 
fenomeno sia presente anche nelle relazioni sentimentali degli adolescenti. Nonostante i dati indichino una forte 
presenza del fenomeno della violenza di genere anche negli adolescenti di oggi, la ricerca sembra più concentrata sulla 
popolazione adulta (Gallopin, Leigh, 2009). I pochi studi che vedono come protagonisti i giovani sembrano interessarsi più 
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al fenomeno della violenza assistita (Sullivan et al., 2007), oppure ai fattori che possono provocare comportamenti 
violenti nei giovani, come la psicopatologia (Andrews et al., 2000; Kim, Capaldi, 2004; Holtzworth-Munroe, 2000). Anche 
in Italia gli studi sulla presenza del fenomeno della violenza di genere e degli stereotipi sui ruoli di genere, sulla relazione 
di coppia e sui rischi di incorrere in situazioni violente, scarseggiano. Tra i pochi studi italiani troviamo: quello condotto 
nel parmense dall’Università degli studi di Parma, Provincia di Parma e AUSL di Parma nel 2009; un altro svolto in Veneto 
da CREL Studi Ricerche e Formazione e Regione del Veneto nel 2011; quello condotto a Bologna dall’Associazione Casa 
delle Donne per non subire violenza nel 2011 e, infine, un quarto studio fatto dalle Università di Firenze e “La Sapienza” di 
Roma in Toscana e pubblicato nel 2008.  

LA RICERCA DI PARMA 

La prima ricerca che ha coinvolto circa 873 studenti delle scuole secondarie superiori (18 scuole tra licei, istituti tecnici, 
professionali e scuole professionali) e del primo anno dell’università (14-23 anni) residenti nel territorio parmense aveva 
come obiettivo quello di indagare gli stereotipi e i pregiudizi di genere, la percezione dell’identità di genere, la 
rappresentazione della relazione tra i due generi, i significati che gli adolescenti tendono ad attribuire a comportamenti 
violenti ed eventuale esperienza diretta di atti violenti nelle relazioni di coppia. I risultati ottenuti dimostrano che i 
giovani, sia i maschi che le femmine, sono capaci di distinguere tra le varie forme di violenza considerando lo schiaffo più 
grave del controllo che risulta essere l’atto violento più frequente. Si riscontra un effetto di interazione tra il sesso 
dell’aggressore e la gravità della tipologia dell’atto di violenza. Quando a esercitare violenza è un uomo è lo schiaffo ad 
essere considerato più grave del controllo; quando invece l’autrice è donna il controllo viene considerato più grave dello 
schiaffo. Quindi l’aggressore, per i partecipanti a questa ricerca, potrebbe essere sia uomo che donna. Nonostante questa 
conoscenza della violenza di genere, solo l’1,5% dei partecipanti ha dichiarato di non essere mai stato vittima di uno dei 
comportamenti violenti a loro elencati come essere stati spintonati, scossi o verbalmente aggrediti in una relazione 
intima. Essendo queste azioni riferite a incidenti sporadici i ragazzi tendono a giustificarle, specialmente quando le 
attribuiscono al motivo della gelosia. Un altro dato interessante emerso in questa ricerca è che sono i maschi e i più 
giovani a mostrare una visione tradizionale/conservativa della relazione intima tra un uomo e una donna. È con il crescere 
dell’età che gli atteggiamenti nei confronti dei ruoli di genere all’interno della coppia tendono ad orientarsi verso 
posizioni più paritarie. 

LA RICERCA VENETA 

La ricerca veneta ha coinvolto 1587 studenti (14-21 anni) di 5 diverse scuole secondarie superiori (istituti tecnici, 
professionali, licei) nella regione Veneto. Anche in questo caso sono state indagate le stesse aree della ricerca parmense 
ottenendo risultati simili. Emerge una rappresentazione delle differenze e delle relazioni tra generi di tipo asimmetrico, 
stereotipico e orientata alla “giustificazione” degli atteggiamenti pregiudizievoli, seppure nelle sue forme più benevole. 
Gli atti di violenza sono presenti anche all’interno delle relazioni sentimentali tra gli adolescenti che, seppur non 
frequentemente (i ragazzi veneti dichiarano di aver subìto meno frequentemente degli emiliani forme di aggressività 
diretta ed indiretta), hanno dichiarato comunque di essere stati vittime di violenza soprattutto indiretta agita dai loro 
partner. Solo l’1,3% ha dichiarato di non essere mai stato vittima di qualcuno dei comportamenti elencati. Per quanto 
riguarda l’agire o il subire violenza nella coppia sono le femmine più dei maschi a dichiarare di avere messo in atto i 
comportamenti violenti confermando l’idea che sia l’autore che la vittima possono essere di entrambi i sessi. La presenza 
della violenza viene valutata come aspetto negativo che abbassa la qualità percepita della vita di coppia. Come nella 
ricerca parmense si riscontra una tendenza trasversale ai due generi alla giustificazione dei comportamenti violenti 
all’interno della coppia, soprattutto quando essi possono essere attribuiti a sentimenti di gelosia. Il tradimento viene 
infatti considerato più grave del comportamento violento stesso. Le rappresentazioni sui ruoli di genere possono essere 
collocate su un continuum ai cui estremi troviamo atteggiamenti più tradizionalisti e stereotipati da un lato e 
atteggiamenti più orientati ad una visione egualitaria,quest’ultima più condivisa dalle ragazze che dai ragazzi. 

LA RICERCA DI BOLOGNA 

La ricerca condotta nelle scuole bolognesi faceva parte del progetto multicentrico Daphne III “Youth4Youth: Promuovere 
la sensibilizzazione nella prevenzione della violenza di genere tramite l'educazione tra pari”. Aveva come obiettivi quello 
di indagare ed esplorare gli atteggiamenti dei giovani rispetto alla violenza di genere e i legami tra gli stereotipi di genere 
e la violenza di genere attraverso un’indagine qualitativa e quantitativa sia quello di sfidare gli atteggiamenti di tolleranza 
verso la violenza di genere nei giovani. I giovani coinvolti nella ricerca quantitativa sono stati 490 studenti con un’età 
media di 16.53 anni (14-19anni) che frequentavano 4 scuole secondarie superiori (istituto tecnico e professionale e licei) e 
una scuola professionale. 
I risultati ottenuti indicano una visione maggiormente tradizionalista per quanto riguarda i ruoli di genere nei maschi, nei 
partecipanti residenti nei paesini bolognesi e negli studenti dell’istituto tecnico e professionale e della scuola 
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professionale. Anche nel caso della violenza esercitata nei rapporti di coppia sono i maschi e gli studenti che frequentano 
la scuola professionale a tollerarla maggiormente. Gli atti di violenza sembrano diventare meno gravi quando ad 
esercitarli sono le femmine. Inoltre tra le forme di violenza indagate quella maggiormente tollerata sembra essere l’urlare 
seguita dal controllo. Quando ai partecipanti è stato chiesto se la violenza poteva essere giustificata è emersa una 
tendenza trasversale ai due generi di ricorrere ai motivi forniti per spiegare la presenza di atti violenti nella coppia anche 
se sembra che siano le femmine quelle più propense a giustificarli di più. Queste tendono ad attribuire la violenza 
esercitata più alla natura dell’uomo e ai suoi eventuali problemi mentali, all’uso di alcol e sostanze o a forme di abuso 
durante l’infanzia e al suo senso di inferiorità/superiorità, mentre i loro coetanei ricorrono anche a motivi che incolpano 
la donna e riconoscono la gravità del tradimento che va oltre l’atto violento stesso. L’indagine della presenza di miti sulla 
violenza nelle relazioni sentimentali e sui rapporti intimi tra uomo e donna indica una propensione della parte maschile e 
degli studenti che frequentano l’istituto tecnico e professionale e la scuola professionale a farne più uso. Per fortuna il 
mito meno presente sembra essere quello che sostiene che gli uomini picchiano le donne semplicemente perché le 
amano mostrando di sapere che la violenza non ha nulla a che vedere con l’amore. 

LA RICERCA TOSCANA 

La ricerca toscana ha coinvolto invece 1300 studenti (13-20 anni) di 13 scuole superiori della regione Toscana e aveva 
come obiettivo analizzare se e in quale misura gli adolescenti sono coinvolti in storie sentimentali, la presenza di 
comportamenti violenti in queste prime esperienze e la possibile relazione tra caratteristiche qualitative del rapporto e 
incidenza di fenomeni di aggressività nella coppia. Come già ipotizzato dalle ricercatrici, partendo anche da ricerche 
internazionali, i partecipanti iniziano con le esperienze sentimentali abbastanza presto e queste prime relazioni sembrano 
tutt’altro che fugaci e brevi; la durata media di queste prime relazioni varia dai 4 mesi per i maschi ai 6 mesi per le 
femmine. Queste relazioni sentimentali cambiano con l’avanzare dell’età acquisendo non solo aspetti positivi come 
maggiore intimità, serietà e impegno ma, anche aspetti problematici come maggiore conflittualità che tende a 
manifestarsi meno nella forma fisica e più in quella relazionale (in oltre 50% nei partecipanti) e delle molestie sessuali 
soprattutto presenti nella popolazione maschile. Quest’ultimo risultato sorprendente viene compreso nella cornice di un 
fenomeno di desiderabilità sociale spesso sotteso agli strumenti di self-report. È noto che questi possono indurre le 
femmine a sottostimare la condizione di vittime di molestia sessuale e i maschi a sovrastimare eventuali approcci di 
questo genere come indice di affermazione sociale in gruppo di sesso misto.  
Quindi, in linea con le ricerche sulla violenza domestica, sembra che più che l’età sia la serietà che assumono le relazioni 
con l’esperienza ad associarsi nei maschi all’adozione di comportamenti aggressivi. 
Lo studio toscano, come tutti gli studi qui presi in esame, considera il fenomeno della violenza di genere come 
multidimensionale e indaga le sue varie forme nelle popolazioni femminile e maschili cogliendo alcune specificità di 
genere. Le femmine sembrano essere più coinvolte in forme di aggressività relazionale e fisica mentre i maschi in forme di 
molestie sessuali. Nonostante questa caratteristica di genere, emerge una tendenza di entrambi i generi ad essere sia 
vittima che attore di violenza nella coppia. Ciò che porta a violenza nella coppia sembra essere un’asimmetria di potere 
percepita specialmente nella popolazione maschile. 

LA RICERCA DI FAENZA 

Per concludere con la presentazione degli studi italiani e completare la cornice per la buona comprensione dei risultati 
della ricerca qui presentata, è utile descrivere anche altre due ricerche più contenute negli aspetti indagati ma non meno 
significative. La prima è quella condotta dal SOS Donna di Faenza nel 2012 in 7 scuole del territorio faentino (2 licei, 2 
istituto tecnico e professionale e 4 istituti professionali) per un totale di 467 studenti partecipanti. In questo campione si 
riscontra una propensione a riconoscere come forme di violenza quelle maggiormente presentate dai mass media: la 
violenza sessuale e quella fisica. Anche qui emergono stereotipi e miti sull’identikit dell’aggressore (“è extracomunitario”, 
“ha qualche disturbo mentale”) e della vittima (“se la va a cercare”, “debole”) nonostante gli interventi specifici sul 
fenomeno della violenza di genere svolti nelle scuole da parte dell’associazione che cerca di fare capire che la persona 
violenta non risponde ad un identikit e che non ci sono modelli standard di vittime di violenza. Traspare in molte risposte 
date dai partecipanti la convinzione che la violenza sia un fenomeno che non li può riguardare in nessun modo. Tuttavia 
affermano che sia utile conoscerlo ed essere informati sui servizi attivi nel territorio. I ragazzi che frequentano gli istituti 
professionali tendono maggiormente a non riconoscere l’utilità di un servizio contro la violenza sulle donne. 

LA RICERCA DI FORMIA 

L’altro studio è quello condotto a Formia nel 2014 in un istituto tecnico economico dove sono stati coinvolti 149 ragazzi 
frequentanti le classi IV e V. In questo campione emerge una co-presenza di concezioni opposte riguardo ai ruoli di 
genere: da una parte stereotipi e rappresentazioni sociali legati ad una cultura patriarcale e conservatrice, dall’altra 
rappresentazioni che indicano una consapevolezza dei cambiamenti dei ruoli e delle caratteristiche di uomo e donna. 
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Emerge un alto consenso con gli stereotipi presentati nelle affermazioni loro proposte indipendentemente 
dall’appartenenza di genere. Un altro dato preoccupante riguarda la presenza di forme di violenza sia indiretta sia diretta 
nelle relazioni sentimentali. È molto alta la percentuale dei ragazzi che riferiscono di avere subito forme di violenza fisica: 
ricevere un calcio, un pugno oppure uno schiaffo, essere colpiti con un oggetto, essere spinti, afferrati o scossi. Questi 
dichiarano di subire anche altre forme di violenza da “spesso”a “molto spesso”: insulti (13,5%), costrizioni a fare cose di 
cui non hanno voglia (14,2%), aggressioni verbali sotto forma di urla (19,6%), controllo del cellulare o agenda (19%). È 
incoraggiante guardare al mutamento dell’opinione dei maschi dopo gli incontri tematici sulla violenza di genere verso 
una concezione più paritaria dei ruoli tra uomo e donna.  

IL PROGETTO “YOUNG2YOUNGER”: RICERCA QUANTITATIVA NELLA PROVINCIA DI BELLUNO 

Vengono qui presentati i risultati di una ricerca condotta dall’Associazione Belluno-DONNA, nel 2014-2015, 
“Young2yonger: promuovere la sensibilizzazione nella prevenzione della violenza di genere tramite l’educazione tra pari. 
La ricerca: gli atteggiamenti sugli stereotipi di genere e sulla violenza di genere nei giovani”.Gli obiettivi della ricerca 
prevedevano di esplorare gli atteggiamenti dei giovani verso il fenomeno della violenza di genere e comprendere il ruolo 
di alcuni fattori come sesso, tipologia di scuola frequentata e località sugli atteggiamenti verso i ruoli di genere, la 
tolleranza verso la violenza nelle relazioni intime, la presenza di miti e la propensione a giustificare gli atti violenti nei 
giovani in modo da poter fare anche prevenzione primaria e secondaria con interventi di formazione e informazione nelle 
scuole.  

METODOLOGIA 

La ricerca si è basata sulla somministrazione di un questionario volto a raccogliere dati di tipo quantitativo. 

DATI DESCRITTIVI SUL CAMPIONE 

Il numero totale dei partecipanti alla ricerca è di 2930 studenti (46.7% maschi e 51.3 % femmine). La tipologia di scuola 
secondaria superiore più rappresentata è il liceo con 1540 (52.6%) partecipanti, seguito dall’istituto tecnico con 1104 
(37.7%) partecipanti e le scuole e gli istituti professionali con 286 (9.8%) partecipanti (vedi tabella 1).  

Tabella 1. Scuole coinvolte nella ricerca  

Località Numero partecipanti Percentuale sul totale campione 

Licei 1540 52.6% 

Liceo Renier 559 19.1% 

Liceo scientifico Galileo Galilei 471 16.1% 

Liceo classico Tiziano 112 3.8% 

Liceo scientifico Follador 69 2.4% 

Liceo Dal Piaz 187 6.4% 

Liceo Vittorino da Feltre 142 4.8% 

Istituti Tecnici 1104 37.7% 

ITC/e P.C. Calvi Istituto Tecnico Commerciale/Economico 400 13.7% 

ITC Colotti 46 1.6% 

ITIS Negrelli 277 9.5% 

ITI E.Fermi 148 5.1 

Istituto Tecnico Follador 233 7.9% 

Scuole e Istituti Professionali 286 9.8% 

Centro Consorzi S/E 32 1.1% 

Centro Consorzi Scuola Legno 33 1.1% 

Istituto Professionale Follador 111 3.8% 

Rizzarda IP 110 3,8 
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L’area geografica coinvolta comprende 6 località (vedi tabella 2). Considerata la grandezza territoriale, il numero di 
residenti per ogni località e la rappresentanza dei partecipanti alla ricerca si è deciso di raggruppare i dati di Pieve di 
Cadore, di Agordo, Falcade e Sedico in un unico gruppo da confrontare con quelli di Feltre e Belluno. 

Tabella 2. Località coinvolte nella ricerca.  

Località Numero partecipanti Percentuale sul totale campione 

Belluno 1542 52.6% 

Feltre 762 26.0% 

Altri comuni 626 21.4% 

Pieve di Cadore 148 5.1% 

Agordo 248 8.5% 

Falcade 165 5.6% 

Sedico 65 2.2% 

Il campione preso in esame ha un’età media di 16.61 anni (d.s.= 1.54 intervallo 14-23), con maggiore presenza dei ragazzi 
dell’età di 17 anni ( 21.7%). Dall’indagine sull’eventuale esperienza di relazioni sentimentali emerge che il 73% dei ragazzi 
hanno già avuto una relazione di coppia, contro il 23.1% che non ne ha mai avuto una; il restante 3.9% sceglie di non 
pronunciarsi al riguardo. Di media gli studenti negli ultimi due anni hanno avuto circa 2 (d.s.=1.87 intervallo 0-24) relazioni 
sentimentali, mentre, il valore centrale e quello più frequente è di aver avuto una relazione nell’arco di tempo indicato 
nel questionario. Rispetto alla situazione sentimentale, nel momento della compilazione del questionario, risulta che il 
34.8% dei partecipanti ne ha una mentre il 37.9% dichiara non essere impegnato sentimentalmente; il 27.3% sceglie di 
non rispondere alla domanda. Per quanto riguarda la durata di questa relazione, solo 616 partecipanti, e cioè il 60.4% di 
quelli che dichiara di avere una relazione sentimentale al momento dell’indagine, si pronuncia. Di questi il 12% è all’inizio 
della relazione, il 31.7% è impegnato da 1 a 5 mesi, il 24.8% da 6 a 12 mesi, il 18 % da 13 mesi a 2 anni e il 13.5% da più di 
2 anni 

MISURE 

Il questionario mirava ad indagare gli atteggiamenti verso stereotipi di genere tra gli studenti, atteggiamenti verso la 
violenza, giustificazioni o spiegazioni utilizzate per la violenza e miti/conoscenze che riguardano relazioni violente. Per 
valutare questi aspetti è stato utilizzato il questionario utilizzato nel 2011 dall’Associazione ONLUS “Casa delle Donne per 
non subire violenza” di Bologna (che ne ha concesso l’utilizzo) per il progetto “Youth4Youth" svoltosi nell’ambito del 
progetto Daphne III. Le scale utilizzate sono, dunque, state scelte e verificate dal team di ricerca del progetto bolognese, 
con diversi strumenti per validare attendibilità e struttura, tra i quali il test di adeguatezza campionaria di Kaiser-Meyer-
Olkin e il test di sfericità di Bartlett. Gli atteggiamenti verso i ruoli di genere sono stati valutati utilizzando una versione 
adattatadella Scale for Adolescents che misura gli atteggiamenti verso le donne (AWSA, Galambos et al., 1985). Il 
questionario è composto da 12 affermazioni verso cui gli intervistati esprimono il loro accordo utilizzando una scala Likert 
a quattro punti. Gli atteggiamenti degli adolescenti verso la violenza di genere sono stati valutati utilizzando la scala ATV 
(Attitudes Toward Violence scale):una serie di 22 dichiarazioni compilate dal gruppo di ricerca che descrivono i diversi tipi 
di comportamenti assumibili da ragazzi o ragazze in una relazione. Ai partecipanti è stato chiesto di indicare il loro 
accordo per ogni comportamento, esprimendo quante volte esso potesse essere considerato corretto:"sempre", 
"spesso", "a volte", o "mai" (scala di quattro punti). I motivi che giustificano la violenza (Explanation for Violence)sono 
stati indagati chiedendo ai soggetti partecipanti di indicare il loro grado di consenso con 20 motivi proposti attraverso una 
scala Likert a 4 punti. È stata, inoltre, data la possibilità di aggiungere un ventunesimo motivo. I miti e le conoscenze dei 
partecipanti sulla violenza di genere sono state valutate chiedendo di indicare il loro grado di accordo con 19 dichiarazioni 
di “miti”, utilizzando una scala a quattro punti, da “completamente d'accordo” a “completamente in disaccordo” (scala 
KM “Knowledge/Myths About Violence Scale”). 

L’ATTENDIBILITÀ DELLE SCALE SOMMINISTRATE 

Prima di analizzare i dati raccolti per giungere a risultati ed eventuali ipotesi, si è voluto analizzare l’attendibilità delle 
scale utilizzate, che sono quelle impiegate dalla“Casa delle donne per non subire violenza – ONLUS”nell’ambito del 
progetto di ricerca multicentrica “Youth4Youth: Promuovere la sensibilizzazione nella prevenzione della violenza di 
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genere tramite l'educazione tra pari”. Una buona attendibilità degli strumenti in uso è una garanzia della validità dei 
risultati e, di conseguenza, anche delle ipotesi di lavoro e di interventi mirati alla prevenzione e lotta del fenomeno della 
violenza di genere. L’analisi statistica ha confermato i livelli di attendibilità buona o discreta per tutte e quattro le scale 
(Tabella 3). Dopo aver esaminato l’attendibilità di ogni scala si è cercato di ridurre il numero degli item attraverso l’analisi 
fattoriale dei fattori principali. Si è scelto di non fare nessuna analisi fattoriale per la scala AWSA perché gli autori 
(Golombok et al., 1985) non propongono nessuna sottoscala o fattori, ma ricorrono a tutti gli item per ottenere un 
punteggio totale. Nel caso della scala ATV (Attitudes Toward Violence scale), che indaga gli atteggiamenti verso la 
violenza, la prima analisi fattoriale ha prodotto sette fattori. Poiché tre dei fattori sono risultati instabili in quanto 
composti solo da due item e, visti sia le comunalità e i pesi fattoriali per ogni variabile sia il grafico decrescente degli 
autovalori, è stato deciso di rifare l’analisi fattoriale fissando il numero dei fattori sia a cinque che a quattro. Si è deciso di 
considerare i risultati ottenuti dalla analisi fattoriale a 4 fattori sia per una maggiore significatività concettuale sia per 
l’attendibilità singola mostrato da ognuno di essi. Le quattro variabili composte (urlare, controllare, offendere-picchiare e 
spingere ad avere rapporti sessuali), ottenute dai quattro fattori significativi, sono state esaminate separatamente per 
verificare eventuali differenze di genere tra le varie forme di violenza. Nella seconda analisi fattoriale a 4 fattori sono stati 
esclusi due item (item 7 “È normale minacciare di lasciare il proprio partner per raggiungere qualcosa che vuoi” e item 22 
“Minacciare di picchiare un partner è normale finché non lo/la picchi”) perché entrambi presentavano comunalità basse 
(rispettivamente .23 e .36) e, mentre il peso fattoriale risultava basso solo nel caso del primo item (<.30), il secondo 
sembrava correlare con il fattore percosse da parte di un ragazzo verso la ragazza insieme ad altri tre item (item 2 “È 
normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei lo ha tradito”, item 14 “È normale che un ragazzo picchi la propria 
ragazza se lei non lo tratta con rispetto” e item 20 “È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei 
discute/brontola costantemente”).In entrambe le analisi fattoriali condotte il test della misura di adeguatezza 
campionaria di Kaiser-Meyer-Olkin era rispettivamente .777 nella prima e .757 nella seconda mentre il test di sfericità di 
Bartlett era significativo al livello di significatività <.001. Un risultato degno di attenzione è quello ottenuto dall’analisi 
fattoriale a 4 fattori condotta separatamente per ogni località. Mentre nel campione di Belluno troviamo i quattro fattori 
sopramenzionati (urlare, controllare, offendere-picchiare e spingere ad avere rapporti sessuali) negli altri due, Feltre e 
tutti gli altri comuni, emergono, oltre i fattori “urlare” e “controllare”, anche due nuovi fattori, “spingere ad avere 
rapporti sessuali”- “offendere-picchiare” da parte del maschio e “offendere-picchiare” da parte della femmina. Quindi, si 
riscontra una propensione a distinguere l’”offendere-picchiare” in base al genere dell’aggressore, diversamente a quanto 
accade per l’”urlare”, dove la gravità dipende solo dall’atto in sé. L’item 22, lasciato fuori dall’analisi fattoriale a fattori 
definiti, nell’analisi fattoriale condotta separatamente per località tende ad avere valori più alti di comunalità rispetto al 
campione totale e a quello di Belluno (rispettivamente .44 per Feltre e .47 per gli altri comuni contro .25 di Belluno), 
correlando in modo significativo con fattori diversi per campioni diversi (con il fattore spingere ad avere rapporti sessuali-
offendere-picchiare da parte del maschio nel campione degli altri comuni e con il fattore offendere-picchiare da parte 
della femmina nel campione di Feltre). Viene dato, quindi, significato diverso a questo item in campioni diversi, 
collocandolo di conseguenza in fattori diversi. È anche per questo motivo che questo item è stato omesso dall’analisi 
finale.L’analisi fattoriale esplorativa ha prodotto risultati interessanti e significativi, oltre che per l’ATV anche per la scala 
dei motivi che giustificano la violenza (Explanations of Violence Scale). Visto che l’item 16 (“La società si aspetta che loro 
siano così”) presenta una bassa comunalità (.36) e correla con due fattori diversi contemporaneamente, si è deciso di 
escluderlo dall’analisi fattoriale a fattori definiti. Poiché, diversi item correlano con fattori diversi contemporaneamente, 
oppure si collocano nel fattore concettualmente non pertinente e, visti sia i valori delle comunalità e i pesi fattoriali sia il 
grafico decrescente degli autovalori, è stato deciso di rifare l’analisi fattoriale riducendo il numero iniziale dei fattori 
ottenuti con l’analisi esplorativa da 4 a 2. Attraverso l’analisi fattoriale a due fattori sono state ottenute due variabili 
composte “responsabilità degli uomini” e “responsabilità delle donne”, utilizzate per cercare eventuali differenze non solo 
tra i due generi, ma anche tra le località prese in esame. Questa analisi, svolta separatamente per i tre gruppi di località, 
produce risultati molto simili che conducono ai due fattori sopramenzionati.In entrambe le analisi fattoriali condotte, il 
test della misura di adeguatezza campionaria di Kaiser-Meyer-Olkin era rispettivamente .917 nella prima e .916 nella 
seconda, mentre, il test di sfericità di Bartlett era significativo al livello di significatività <.001.Per quanto riguarda l’ultima 
scala KM (Knowledge/Myths About Violence Scale), l’analisi fattoriale esplorativa non ha prodotto nessun risultato 
concettualmente significativo, confermando l’idea fatta nella prima fase della ricerca, e cioè di un elenco di pregiudizi e 
miti non raggruppabili in sottogruppi. Per questo motivo è stato optato per l’utilizzo del punteggio totale della scala. Per 
una maggiore garanzia dell’estrazione dei fattori si è proceduto con l’analisi dell’attendibilità di ognuno di essi (guardare 
la tabella 1). I fattori hanno mostrato un’attendibilità accettabile variando da livelli buoni a discreti per i fattori 1 e 2 della 
scala ATV e il fattore 1 della scala dei Motivi a valori sufficienti per quelli restanti.  
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Tabella 3. Attendibilità (Alpha di Cronbach) per le scale e fattori derivati dall’analisi statistica.  

Scala Scala/ Item Fattoriali   

ATV Attitudes toward Violence   .81 

Fattore 1: Urlare  ATV15, ATV17, ATV18, ATV19 .85 

Fattore 2: Controllare  ATV6, ATV9, ATV11, ATV12, ATV13, ATV21 .73 

Fattore 3: Picchiare-offendere 

Fattore 4: Spingere ad avere rapporti 
sessuali 

 
ATV2, ATV4, ATV5, ATV10, ATV14, ATV16, ATV20 

ATV1, ATV3, ATV8 

.66 

.68 

Item esclusi  ATV7, ATV22  

Motivi per la violenza (Explanations for 
Violence) 

 
.87 

Fattore 1: Responsabilità degli uomini 
 

MOTIVO1,MOTIVO2, MOTIVO3, MOTIVO6, MOTIVO7, MOTIVO8, 
MOTIVO9, MOTIVO10, MOTIVO11, MOTIVO12, MOTIVO13, MOTIVO14, 

MOTIVO15, MOTIVO20 

 .88 

Fattore 2: Responsabilità delle donne  MOTIVO4, MOTIVO5, MOTIVO17, MOTIVO18, MOTIVO19  .68 

Item esclusi  MOTIVO16   

AWSA Attitudes Toward Women Scale 
for Adolescents  

AWSA1-AWSA16 
.76 

Conoscenze/Miti sulla violenza 
(Knowledge/Myths about Violence) 

KM1-KM19 
.74 

Note. a Il limite inferiore di attendibilità è stato fissato a α = .60 

 

 

UNA FOTOGRAFIA GLOBALE DELLA VISIONE DEI GIOVANI 

Si è cercato di capire quali sono gli stereotipi e i miti maggiormente presenti verso i ruoli di genere, i rapporti di coppia e 
la violenza di genere, quali sono le forme di violenza maggiormente tollerate e quali sono i motivi a cui possano ricorrere 
maggiormente gli adolescenti per giustificare gli atti violenti. I risultati ottenuti vengono riportati dettagliatamente nelle 
seguenti tabelle 4, 5, 6 e 7, dove gli item vengono disposti in ordine decrescente per il livello di consenso ottenuto nel 
campione totale. Per un’analisi più dettagliata dei risultati vengono riportati anche i dati ottenuti separatamente nei due 
gruppi di genere al fine di indagare se l’appartenenza di genere è un fattore determinante nelle risposte date nelle varie 
scale.  
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Tabella 4. AWSA - Atteggiamenti verso i ruoli di genere 

Affermazione Totale Maschi Femmine 

 M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

1.Imprecare. dire le parolacce è più brutto per una ragazza che per un ragazzo. 2.72 (0.77) 67.2 2.80 (.78) 71.7 2.65 (.75) 63.1 

13. Alla maggior parte delle ragazze piace esibire il proprio corpo. 2.66 (0.72) 61.4 2.77 (.74) 66.9 2.56 (.68) 56.4 

14. La maggior parte dei ragazzi vuole uscire con le ragazze 

solo per avere rapporti sessuali. 2.57 (0.73) 54.1 2.49 (.77) 49.4 2.64 (.69) 58.4 

2.Ad un appuntamento. il ragazzo dovrebbe pagare tutte le spese. 2.46 (0.80) 48.9 2.56 (.80) 55.2 2.37 (.79) 37.3 

3. In media le ragazze non sono sveglie quanto i ragazzi. 2.25 (0.87) 38.1 2.11 (.80) 27.8 2.39 (.92) 47.3 

15. Non ci si può fidare della maggior parte delle ragazze. 1.96 (0.77) 20.4 2.15 (.77) 27.6 1.79 (.73) 13.9 

10. I ragazzi sono leader migliori delle ragazze. 1.88 (0.84) 21.4 2.27 (.84) 36.7 1.53 (.67) 7.7 

7. Non è lecito che una ragazza chieda ad un ragazzo un appuntamento. 1.80 (0.68) 11.1 1.71 (.67) 9.3 1.87 (.67) 12.6 

16. È più accettabile che sia un ragazzo e non una ragazza ad avere diversi partner sessuali. 1.79 (0.83) 20.8 1.96 (.87) 26.7 1.64 (.77) 15.4 

6. In generale. il padre dovrebbe avere maggiore autorità rispetto alla madre nella presa delle 

decisioni in famiglia. 1.79 (0.80) 16.8 2.05 (.83) 27 1.54 (.69) 7.5 

5. Non è giusto che una ragazza voglia praticare sport duri come il calcio. 1.72 (0.68) 8.3 1.89 (.72) 13.4 1.56 (.60) 3.8 

11.Le ragazze dovrebbero essere più interessate a diventare brave mogli e madri piuttosto che 

desiderare una carriera professionale. 1.68 (0.73) 12.3 1.93 (.74) 18.7 1.46 (.64) 6.3 

9. Se entrambi marito e moglie lavorano. il marito non dovrebbe condividere dei lavori di casa come 

lavare i piatti e fare la lavatrice. 1.68 (0.68) 7.9 1.91 (.69) 13.1 1.47 (.60) 3.2 

8. È più importante per i ragazzi che per le ragazze andare bene a scuola. 1.55 (0.63) 4.7 1.64 (.64) 6.3 1.47 (.59) 3.1 

4. In una famiglia bisognerebbe incoraggiare di più i figli rispetto alle figlie di continuare gli studi. 1.42 (0.67) 7.3 1.52 (.71) 8.7 1.32 (.61) 6 

12. Le ragazze non dovrebbero avere la stessa libertà dei ragazzi. 1.30 (0.53) 2.5 1.42 (.58) 3.7 1.18 (.44) 1.3 

Totale (Validi listwise) 2763  1275  1439  
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Tabella 5. ATV - Atteggiamenti verso la violenza 

Affermazione Totale Maschi Femmine 

 M (D. S) 

“qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile” 
% 

M (D. S) 

“qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile” 
% 

M (D. S) 

“qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile” 
% 

9. È normale che una ragazza ponga dei limiti su dove va il proprio ragazzo. 1.96 (.81) 70.1 1.92 (.83) 65.9 1.99 (.79) 73.9 

18. È normale che una ragazza urli contro il proprio ragazzo se lui non la tratta con rispetto. 1.95 (.72) 74.4 1.93 (.72) 73 1.96 (.71) 75.7 

15. È normale che una ragazza urli al proprio ragazzo se lui discute/brontola costantemente. 1.93 (.64) 77.3 1.91 (.65) 75.4 1.95 (.63) 79 

1.È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali se si frequentano. 1.89 (.78) 66.7 2.14 (.77) 80.7 1.67 (.71) 53.9 

12. È normale che un ragazzo ponga dei limiti su come si veste la propria ragazza. 1.88 (.68) 71.7 1.95 (.74) 73.2 1.81 (.62) 70.4 

21. È normale che un ragazzo ponga dei limiti su dove va la  propria ragazza. 1.78 (.68) 65.1 1.82 (.72) 65.8 1.74 (.64) 64.4 

17. È normale che un ragazzo urli alla propria ragazza se lei non lo tratta con rispetto. 1.75 (.67) 63.8 1.76 (.69) 63.5 1.74 (.64) 64.1 

19. È normale che un ragazzo urli contro la propria ragazza se lei discute/brontola costantemente. 1.72 (.63) 63.8 1.72 (.65) 62.2 1.73 (.60) 65.2 

3. È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali in caso lei abbia flirtato con lui tutta 
la sera. 1.69 (.78) 51.7 2.00 (.81) 71.4 1.41 (.63) 33.9 

11. È normale che una ragazza ponga dei limiti su come si veste il proprio ragazzo. 1.65 (.62) 58.2 1.63 (.64) 55.6 1.67 (.60) 60.6 

7. È normale minacciare di lasciare il proprio partner (interrompere la relazione) per potere raggiungere 
qualcosa che si vuole. 1.49 (.66) 40.7 1.50 (.67) 41.4 1.47 (.64) 40.2 

13. È normale che una ragazza controlli di nascosto il cellulare del proprio ragazzo. 1.46 (.62) 39.8 1.48 (.63) 41.2 1.44 (.61) 38.5 

6. È normale che un ragazzo controlli di nascosto il cellulare della  propria ragazza. 1.42 (.59) 37.7 1.52 (.65) 45.1 1.33 (.52) 31.1 

4. È normale che una ragazza picchi il proprio ragazzo se lui non la tratta con rispetto 1.38 (.68) 28.9 1.42 (.71) 31.9 1.34 (.64) 26.2 

8. È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali se ha speso tanto denaro per lei. 1.20 (.53) 14.9 1.34 (.65) 26.1 1.07 (.33) 4.9 

10. È normale che una ragazza insulti il proprio ragazzo davanti agli altri. 1.16 (.41) 14.4 1.18 (.43) 16.8 1.14 (.38) 12.3 

16. È normale che una ragazza picchi il proprio ragazzo se lui discute/brontola costantemente. 1.12 (.37) 10.1 1.15 (.41) 13 1.09 (.33) 7.5 

22. Minacciare di picchiare un partner è normale finché non  lo/la picchi. 1.11 (.40) 8.5 1.12 (.42) 8.8 1.10 (.37) 8.3 

5. È normale che un ragazzo insulti la propria ragazza davanti agli altri. 1.09 (.33) 7.9 1.13 (.40) 12 1.05 (.25) 4.3 

20. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei discute/brontola costantemente. 1.07 (.32) 5 1.09 (.39) 6,7 1.04 (.25) 3.4 

2. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei lo ha tradito. 1.05 (.30) 3.8 1.07 (.35) 5.2 1.03 (.23) 2.6 

14. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei non lo tratta con rispetto. 1.05 (.28) 3.8 1.07 (.33) 4.9 1.03 (.21) 2.7 

Totale (Validi listwise) 2803  1309  1443  
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Tabella 6. Motivi che giustificano la violenza 

 

 

 

Affermazione Totale Maschi Femmine 

 M (D. S) 
“qualche volta-

spesso-sempre” 
% 

M (D. S) 
“qualche volta-

spesso-sempre” 
% 

M (D. S) 
“qualche volta-

spesso-sempre” 
% 

14. ...si considerano superiori alle donne 2.75 (.93) 88 2.60  (.89) 86.8 2.89 (.94) 89.2 

7. ...vogliono controllare le donne 2.72 (.90) 87.8 2.57 (.88) 86.2 2.86 (.90) 89.3 

12. ...sono gelosi 2.70 (.84) 89.9 2.65 (.82) 89.8 2.75 (.86) 90.1 

1. ...fanno uso di alcool o droghe 2.67 (.72) 90.9 2.67 (.74) 80.6 2.67 (.70) 91.6 

6. ...sono fisicamente più forti delle donne 2.46 (1.00) 76.9 2.41 (1.01) 75.5 2.50 (1.01) 78.2 

3. ...non controllano i loro impulsi sessuali 2.41 (.79) 86.8 2.37 (.84) 86.8 2.47 (.80) 86.7 

10. ...nessuno li ferma 2.38 (.97) 77.4 2.36 (.76) 76.1 2.43 (.97) 78.5 

13. ...hanno problemi mentali 2.38 (.84) 88.1 2.32 (.95) 87.8 2.38 (.84) 88.4 

15. ...non possono controllare la loro rabbia 2.32 (.84) 82.8 2.26 (.80) 83.6 2.38 (.88) 83 

20. …non possono accettare un “no” come risposta 2.16 (.89) 73.8 1.99 (.83) 68.3 2.32 (.91) 78.8 

8. ...sono sotto stress 2.14 (.73) 82.2 2.24 (.73) 85.8 2.05 (.71) 79 

11. ...sono aggressivi di natura 2.04 (.80) 73.6 2.07 (.80) 75 2.02 (.80) 72.4 

9. ...sono stati abusati durante l’infanzia 1.95 (.72) 74.2 1.92 (.73) 71.3 1.99 (.71) 76.8 

2. ...non capiscono le donne 1.94 (.77) 70.1 1.94 (.75) 71.3 1.93 (.78) 69 

4. ...le donne li provocano 1.91 (.68) 74.1 2.00 (.70) 78.3 1.83 (.64) 70.4 

5. ...le donne non sono abbastanza pazienti e dolci con loro 1.45 (.60) 39.3 1.56 (.63) 48.8 1.34 (.55) 30.8 

16. ... la società si aspetta che loro siano così 1.34 (.64) 25.6 1.29 (.58) 23.3 1.38 (.68) 27.6 

17. ...alle donne piace 1.18 (.48) 14.6 1.24 (.55) 19.8 1.12 (.38) 9.9 

18. ... li rende attraenti agli occhi delle donne 1.18 (.46) 14.4 1.23 (.53) 18.5 1.12 (.38) 10.7 

19. ...è necessario 1.11 (.43) 8.1 1.14 (.49) 9.7 1.09 (.36) 6.6 

Totale (Validi listwise) 2741  1267  1424  
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Tabella 7. KM – Conoscenze/Miti sulla violenza 

Affermazione Totale Maschi Femmine 

 M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% (N) 

M (D. S) 

“d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% (N) 

18. La maggior parte delle donne è preoccupata di piacere agli uomini. 2.68 (.79) 62.1 2.63 (.80) 59.8 2.73 (.79) 64.1 

2.  Se un ragazzo diventa veramente geloso della propria ragazza significa che lui ci tiene a lei. 2.63 (.81) 56.9 2.88 (.77) 71 2.41 (.79) 44 

10. Le donne sono molto più a rischio di essere abusate sessualmente da un estraneo che da qualcuno 
che conoscono. 2.54 (.77) 51.3 2.64 (.77) 58 2.45 (.76) 45.3 

11. Se una persona è stata abusata. l’unica cosa da fare è interrompere la relazione. 2.52 (1.03) 46.2 2.55 (1.00) 48.6 2.48 (1.05) 44.1 

13. Qualche volta le ragazze provocano aggressioni sessuali da parte dei ragazzi con il loro modo di 
vestirsi. 2.42 (.81) 51.8 2.47 (.78) 52.9 2.38 (.83) 50.8 

1. Per la maggior parte le percosse e gli urli succedono nelle relazioni tra adulti e raramente nelle 
relazioni tra adolescenti. 2.28 (.67) 36.4 2.35 (.70) 42.4 2.21 (.64) 31 

9.Le difficoltà economiche sono i motivi più comuni per i problemi di violenza nelle relazioni. 2.25 (.70) 35.4 2.30 (.72) 39.4 2.21 (.67) 31.8 

3. Delle volte incitare di proposito la gelosia nella coppia aiuta la relazione. 2.23 (.74) 38 2.23 (.76) 38.3 2.24 (.73) 37.8 

14. La violenza nelle relazioni (e.s. picchiare. spingere e urlare costantemente) è più frequente nelle 
comunità degli immigrati. 2.19 (.80) 31.2 2.33 (.86) 39.2 2.07 (.72) 24.1 

8.  La violenza nelle relazioni (e.s. picchiare. spingere. e urlare costantemente)succede raramente tra le 
persone altamente istruite. 2.08 (.76) 27 2.23 (.78) 34.6 1.95 (.72) 20.1 

12. Qualche volta la colpa è delle ragazze se i loro partner le picchiano. 1.95 (.76) 24.5 2.07 (.75) 28.6 1.84 (.75) 20.7 

19. Una ragazza che ha avuto molti partner sessuali merita di essere chiacchierata. 1.93 (.77) 19.6 2.14 (.80) 28.8 1.74 (.69) 11.4 

5. Le donne sono propense quanto gli uomini ad essere violente verso i loro partner. 1.88 (.67) 15.2 1.95 (.68) 18.4 1.81 (.66) 12.4 

4. Quando una ragazza dice “no” alle avance sessuali del suo partner questo spesso significa “sì”. 1.85 (.69) 14.4 1.97 (.70) 18.2 1.75 (.67) 11.1 

17. Le donne chiamano molestie sessuali approcci che sono semplicemente un po’ di divertimento. 1.78 (.72) 14.2 1.95 (.74) 19.2 1.63 (.67) 9.6 

15. Solo schiaffeggiare o spingere  il tuo partner non è una forma di violenza. 1.71 (.71) 11.4 1.72 (.72) 11.6 1.70 (.70) 11.3 

6. Qualsiasi cosa succeda in una coppia sposata è un fatto personale e gli altri non devono interferire 
anche in caso di anche in caso di percosse o minacce. 1.55 (.71) 7.9 1.64 (.74) 10 1.46 (.67) 6.1 

7. Qualsiasi cosa succeda tra due persone che si frequentano è un fatto personale e gli altri non devono 
interferire anche in caso di percosse o minacce. 1.52 (.67) 6.7 1.61 (.70) 8.7 1.44 (.63) 4.8 

16.Gli uomini picchiano le donne semplicemente perché le amano. 1.17 (.44) 1.4 1.25 (.51) 2.1 1.10 (.34) 0.8 

Totale (Validi listwise) 2686  1229  1410  
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ATTEGGIAMENTI VERSO I RUOLI DI GENERE - AWSA 

Prima di condurre qualsiasi analisi statistica gli item 3, 5, 7, 9, 12 della scala sugli atteggiamenti verso i ruoli di genere 
(Attitudes Toward Women Scale for Adolescents) sono stati invertiti per mantenere la stessa modalità di risposta 
come nei restanti item, cioè indagare la presenza di stereotipi di genere .I cinque item che hanno ottenuto maggiore 
consenso sono: 1, 13, 14, 2, 3. Quello con minor consenso è l’item 12 (vedi grafico 1).  
 
Grafico 1. Item con maggior consenso 

 

I maschi ottengono medie più alte rispetto alle loro coetanee in tredici item su sedici, ad esclusione dell’item 14, 
dell’item 3 e dell’item 7 dove sono le femmine a primeggiare (vedi grafico 2).  

Grafico 2. Item con maggior consenso nelle femmine rispetto ai maschi 

 

La differenza significativa tra le risposte date da questi due gruppi di genere viene confermata dall’analisi della 
varianza (vedi tabella 13 in appendice). Visto il valore medio dell’indice η²,che è molto significativo, si può sostenere 
che il fattore genere di appartenenza giochi un ruolo importante nel determinare gli atteggiamenti verso i ruoli di 
genere. In base a questi primi dati sembra, quindi, che siano i partecipanti maschi, piuttosto che le loro coetanee, ad 
assumere un’ottica più conservativa rispetto ai ruoli di genere. 

 

ATTEGGIAMENTI VERSO LA VIOLENZA - ATV 

I cinque item con maggiore consenso nel campione totale sono: 9, 18, 15, 1, 12. Quello con minore consenso è il 14 
(vedi grafico 3). Visti separatamente nei gruppi di genere, i cinque item con maggior consenso tra i maschi sono: 1, 3, 
12, 18, 9. Le femmine, invece, concordano maggiormente con gli item 9, 18, 15, 12, 17. In entrambi i casi l’item con 
minor consenso è il 14.  

1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 2,2 2,4 2,6 2,8 3

Item 1 Imprecare. dire le parolacce è più brutto per una ragazza che
per un ragazzo

Item 13 Alla maggior parte delle ragazze  piace esibire il proprio corpo

Item 14 La maggior parte dei ragazzi vuole uscire con le ragazze
solo per avere rapporti sessuali

Item 2 Ad un appuntamento. il ragazzo dovrebbe pagare tutte le
spese

Item 3 In media le ragazze non sono sveglie quanto i ragazzi

Item 12 Le ragazze non dovrebbero avere la stessa libertà dei ragazzi

Femmine Maschi Tot

1 1,5 2 2,5 3

Item 14 La maggior parte dei ragazzi vuole uscire con le ragazze solo
per avere rapporti sessuali

Item 3 In media le ragazze non sono sveglie quanto i ragazzi

Item 7 Non è lecito che una ragazza chieda ad un ragazzo un
appuntamento

Femmine Maschi
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Grafico 3. Item con maggior consenso 

 
I maschi ottengono medie più alte nella maggior parte degli item, tranne che in sette di questi. In cinque di questi 
sette item sono le femmine ad ottenere medie più alte: item 9, item 18, item 15, item 19 e  item 11 (vedi grafico 4). 
Nei restanti due item, item 2 e item 14, i punteggi medi si equivalgono.  

Grafico 4. Item con maggior consenso nelle femmine rispetto ai maschi 

 
 

La differenza tra i punteggi medi ottenuti nei due gruppi è significativa secondo l’analisi della varianza (vedi tabella 13 
in appendice), seppure l’appartenenza di genere spiegherebbe solo in piccola parte la varianza delle risposte 
confermando la maggiore tolleranza verso la violenza nei maschi rispetto alle femmine. 
La tolleranza verso la violenza di genere viene analizzata anche nelle varie forme secondo i fattori emersi dall’analisi 
fattoriale (urlare, picchiare-offendere, controllare e spingere ad avere rapporti sessuali). Emerge un livello di 
tolleranza diversa nelle sue varie forme (vedi grafico 5). 
 
 
 

1 1,5 2 2,5

Item 9 È normale che una ragazza ponga dei limiti su dove va
il proprio ragazzo

Item 18 È normale che una ragazza urli contro il proprio
ragazzo se lui non la tratta con rispetto

Item 15 È normale che una ragazza urli al proprio ragazzo se
lui discute/brontola costantemente

Item 1 È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere
rapporti sessuali se si frequentano

Item 12 È normale che un ragazzo ponga dei limiti su come si
veste la propria ragazza

Item 3 È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere
rapporti sessuali in caso lei abbia flirtato con lui tutta la sera

Item 17 È normale che un ragazzo urli alla propria ragazza se
lei non lo tratta con rispetto

Item 14 È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se
lei non lo tratta con rispetto

Femmine Maschi Tot

1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 2,2 2,4

Item 9 È normale che una ragazza ponga dei limiti su dove va il
proprio ragazzo

Item 18 È normale che una ragazza urli contro il proprio ragazzo se lui
non la tratta con rispetto

Item 15 È normale che una ragazza urli al proprio ragazzo se lui
discute/brontola costantemente

Item 19 È normale che un ragazzo urli contro la propria ragazza se lei
discute/brontola costantemente

Item 11 È normale che una ragazza ponga dei limiti su come si veste il
proprio ragazzo

Femmine Maschi
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Grafico 5. Punteggi medi del campione totale nelle varie forme di violenza 

 
Come confermato anche dall’analisi della varianza per misure ripetute ((F (2.56, 7475.53) = 1610.67 p ˂.001, partial ƞ2 
= .36)*, la forma di violenza maggiormente tollerata è l’”urlare” seguita dal “controllare”, dallo “spingere ad avere 
rapporti sessuali” e in fine dal “picchiare-offendere”. Si ottiene lo stesso risultato anche quando indagato all’interno 
sia del gruppo dei partecipanti maschi ((F (2.58, 3501.09) = 764.71 p ˂.001, partial ƞ2 = .36)** sia di quello delle 
femmine ((F (2.58, 3860.78) = 764.71 p ˂.001, partial ƞ2 = .44)*** (per i punteggi medi vedi tabella 14 in appendice). 
Il confronto tra maschi e femmine, attraverso l’analisi della varianza per quanto riguarda il livello di tolleranza delle 
varie forme di violenza, indica una differenza significativa tra i due gruppi di genere (vedi grafico 6).  Sembrano essere 
i maschi quelli più tolleranti verso quasi tutte le forme di violenza, ad eccezione dell’”urlare” dove non si riscontra 
nessuna differenza significativa (vedi tabella 14 in appendice). Il peso del genere di appartenenza nel determinare la 
varianza delle risposte dei partecipanti è molto grande nel caso dell’esercitare pressione ad avere rapporti sessuali 
mentre rimane debole negli altri due (picchiare-offendere e controllare). 

Grafico 6. Punteggi medi dei maschi e delle femmine nelle varie forme di violenza 

 

 
 

L’analisi concettuale dei vari item della scala porta al raggruppamento di questi in due sottoscale distinguendo due 
forme di violenza in base al genere dell’aggressore, se maschio (item 2, 5, 6, 12, 14, 17, 19, 20, 21)  o femmina (item 4, 
9, 10, 11, 13, 15, 16, 18).  

* Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 890.22 p ˂ .001), di 
conseguenza i gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .85). 

** Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 393.22 p ˂ .001), di 
conseguenza i gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .86). 

*** Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 447.05 p ˂ .001), di 
conseguenza i gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .86) 
Il confronto dei punteggi medi ottenuti in ognuna delle due sottoscale indica una differenza significativa tra il gruppo 
dei maschi e quello delle femmine (vedi grafico 7) solo nel caso la violenza venga esercitata da un uomo come 
confermato dall’analisi della varianza (vedi tabella 14 in appendice).  
 
 

0 0,2 0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2

Urlare

Picchiare-Offendere

Controllare

Spingere ad avere rapporti sessuali

0 0,5 1 1,5 2

Urlare

Picchiare-Offendere

Controllare

Spingere ad avere rapporti sessuali

Totale Femmine Maschi



 

19 

Grafico 7. Punteggi medi dei maschi e delle femmine nelle due forme di violenza in base al genere del perpetratore 

 
Basandosi su questi dati e anche sui punteggi medi ottenuti nelle due forme di violenza (vedi tabella 14 in appendice) 
sembra, quindi, che la violenza diventi più tollerabile quando esercitata dalle donne piuttosto che degli uomini. 
Questa impressione viene confermata anche dal t-test per misure ripetute che indica una differenza significativa tra i 
due punteggi medi ottenuti in queste due forme di violenza, non solo nel campione totale (t (2922) = -19.04 p˂.001) 
ma anche quando indagata separatamente nei due gruppi di genere, quindi, sia nel caso dei maschi (t (1361) = -3.00 
p˂.005) che in quello delle femmine (t (1502) = -26.59 p˂.001). 

MITI E CONOSCENZE SULLA VIOLENZA DI GENERE - KM 

I cinque item che hanno ottenuto il maggiore consenso nel campione totale sono: 18, 2, 10, 11, 13. L’item che ha 
ottenuto il minor consenso è l’item 16. Visti separatamente nei due gruppi di genere, questi cinque item con maggior 
consenso rimangono gli stessi, seppur con un ordine diverso in grandezza dei punteggi medi. Anche l’item con minor 
consenso sia nei maschi che nelle femmine rimane l’item 16 (vedi grafico 8). I maschi ottengono punteggi medi più alti 
in quasi tutti gli item, tranne che negli item 18 e 3 dove sono le femmine a primeggiare (vedi grafico 9). La differenza 
tra le risposte ottenute nei due gruppi di genere è significativa in quanto confermata dall’analisi della varianza (vedi 
tabella 13 in appendice). 

 Grafico 8. Item con maggior consenso 

 

 

 

 

 

1,25 1,3 1,35 1,4 1,45 1,5 1,55 1,6

Violenza esercitata dagli uomini

Violenza eserciata dalla donne

Femmine Maschi Totale

1 1,5 2 2,5 3 3,5 4

Item 18 La maggior parte delle donne è preoccupata di piacere agli
uomini

Item 2 Se un ragazzo diventa veramente geloso della propria ragazza
significa che lui ci tiene a lei

Item 10 Le donne sono molto più a rischio di essere abusate
sessualmente da un estraneo che da qualcuno che conoscono

Item 11 Se una persona è stata abusata. l’unica cosa da fare è 
interrompere la relazione 

Item 13 Qualche volta le ragazze provocano aggressioni sessuali da
parte dei ragazzi con il loro modo di vestirsi

Item 16 Gli uomini picchiano le donne semplicemente perché le
amano

Femmine Maschi Tot
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Grafico 9. Item con maggior consenso nelle femmine rispetto ai maschi 

 

 

 

 
Basandosi su questi risultati si può pensare ad una maggiore propensione dei partecipanti maschi, rispetto alle 
femmine, a ricorrere a miti sulla violenza di genere.   

MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA VIOLENZA 

Gli item con punteggio medio più alto nella scala dei motivi che giustificano la violenza sono: 14, 7, 12, 1, 6. L’item con 
il punteggio medio più basso è i’item 19. Diversamente dalle altre scale, dove sono i maschi ad ottenere punteggi medi 
più alti in quasi tutti gli item, in questa scala sono le femmine a primeggiare in 12 sui 20 motivi forniti. I partecipanti 
maschi ottengono punteggi medi più alti negli item 8, 11, 2, 4, 5, 17, 18, 19 (vedi tabella 7). Quando analizzati 
separatamente i motivi all’interno dei due gruppi di genere troviamo gli stessi item sopraelencati, anche se disposti in 
ordine diverso per grandezza del punteggio medio. Anche il motivo meno riconosciuto come valida giustificazione per 
la violenza (punteggio medio più basso) rimane lo stesso in entrambi i casi (vedi grafico 10).   

Grafico 10. Item con maggior consenso 

 
Essendo la scala dei motivi un mero elenco di presupposti di giustificazione della violenza di genere, si è deciso di 
confrontare l’eventuale influenza delle variabili di studio come genere, località di provenienza, tipologia di scuola 
frequentata solo all’interno dei due fattori emersi dall’analisi fattoriale, e cioè “responsabilità degli uomini” e 
“responsabilità della donne” (vedi grafico 11). Le due categorie dei motivi si differenziano in modo significativo per i 
punteggi medi ottenuti dal intero campione (t (2925) = 97.91 p˂.005), come indicato anche dal t-test per misure 
ripetute, confermando l’impressione avuta nella prima fase di questa ricerca e cioè che si tende ad attribuire la 
responsabilità della violenza nell'uomo, piuttosto che nella donna. 

1 2 3 4

Item 18 La maggior parte delle donne è preoccupata di
piacere agli uomini

Item 3 Delle volte incitare di proposito la gelosia nella
coppia aiuta la relazione

Femmine

Maschi

0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5

Item 14 Si considerano superiori alle donne

Item 7 Vogliono controllare le donne

Item 12 Sono gelosi

Item 1 Fanno uso di alcool o droghe

Item 6 Sono fisicamente più forti delle donne

Item 19 E' necessario

Femmine Maschi Tot
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Nel caso dei motivi che riconoscono la responsabilità della violenza nei maschi, sono le partecipanti femmine ad 
ottenere il punteggio medio più alto, mentre, nell’altro gruppo dei motivi che identificano la responsabilità nelle 
femmine sono i partecipanti maschi a prevalere come confermato anche dall’analisi della varianza (vedi tabella 14).  

Grafico 11. I due gruppi di motivi che giustificano la violenza 

 

 

LE DIFFERENZE TRA LE TRE LOCALITÀ DI PROVENIENZA DEI PARTECIPANTI 

Vista l’ampiezza territoriale considerata nel reclutamento del campione, si è voluto indagare anche la significatività del 
ruolo della località nella variabilità degli atteggiamenti, degli stereotipi, miti e tolleranza verso il fenomeno della 
violenza di genere. A causa di una diversa distribuzione delle due categorie di genere (maggiore presenza di femmine 
rispetto ai maschi nel campione di Belluno mentre negli altri due una maggiore presenza di maschi rispetto alle 
femmine) e delle tre tipologie di scuola frequentata (nessun partecipante da scuole e istituti professionali per il 
campione di Belluno e pochissimi provenienti dai licei per il campione degli altri comuni) all’interno dei tre campioni, si 
è deciso di indagare l’eventuale differenza tra questi confrontando solo le risposte degli studenti degli istituti tecnici. 
La maggiore presenza di un gruppo di genere rispetto all’altro potrebbe portare ad una deviazione delle conclusioni 
finali verso le risposte del primo gruppo. Inoltre 58 partecipanti hanno scelto di non indicare il sesso, quindi la loro 
diversa distribuzione all’interno dei tre campioni divisi per località può influenzare i punteggi medi e, quindi, anche le 
conclusioni finali. Per questi motivi, oltre ai dati ottenuti sui tre campioni in globale (vedi tabelle 8, 9, 10 e 11), si è 
voluto indagare l’atteggiamento dei giovani partecipanti anche separatamente per gruppi di genere all’interno delle 
tre località. 

 

 

 

 

 

 

 

0 0,5 1 1,5 2 2,5 3

Responsabilità degli Uomini

Responsabilità delle Donne

Femmine Maschi Tot
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Tabella 8.  AWSA - Atteggiamenti verso i ruoli di genere: Istituti Tecnici 

Affermazione Belluno Feltre Altri comuni 

 M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo” 

% 

1.Imprecare. dire le parolacce è più brutto per una ragazza che per un ragazzo. 
2.76 (.78) 69.3 2.89 (.71) 77 2.75 (.85) 68.5 

13. Alla maggior parte delle ragazze  piace esibire il proprio corpo. 
2.70 (.68) 63.5 2.73 (.70) 66.5 2.80 (.74) 69.6 

14. La maggior parte dei ragazzi vuole uscire con le ragazze  
solo per avere rapporti sessuali. 

2.72 (.70) 62.2 2.56 (.74) 53.9 2.63 (.79) 56.6 

2.Ad un appuntamento. il ragazzo dovrebbe pagare tutte le spese. 
2.48 (.82) 46 2.46 (.74) 42.2 2.54 (.86) 53 

3. In media le ragazze non sono sveglie quanto i ragazzi. 2.45 (.85) 45.6 2.12 (.79) 27.4 2.27 (.87) 36.8 

15. Non ci si può fidare della maggior parte delle ragazze. 
2.05 (.76) 24.3 2.06 (.67) 21 2.13 (.81) 27 

10. I ragazzi sono leader migliori delle ragazze. 
1.93 (.87) 26.1 1.95 (.80) 20.8 2.08 (.86) 28.1 

7. Non è  lecito che una ragazza chieda ad un ragazzo un appuntamento. 
2.00 (.76) 18.7 1.72 (.64) 8.2 1.86 (.72) 15.6 

16. È più accettabile che sia un ragazzo e non una ragazza ad avere diversi partner sessuali. 
1.87 (.84) 24 1.94 (.85) 25.5 1.88 (.87) 24.4 

6. In generale. il padre dovrebbe avere maggiore autorità rispetto alla madre nella presa delle 
decisioni in famiglia. 

1.81 (.80) 18.1 1.89 (.83) 23.2 2.11 (.84) 28.8 

5. Non è giusto che una ragazza voglia praticare sport duri come il calcio. 
1.81 (.70) 10.6 1.85 (.71) 11.2 1.78 (.67) 9 

11. Le ragazze dovrebbero essere più interessate a diventare brave mogli e madri piuttosto che 
desiderare una carriera professionale. 

1.73 (.73) 13.1 1.82 (.76) 15.3 1.93 (.74) 19.2 

9. Se entrambi marito e moglie lavorano, il marito non dovrebbe condividere dei lavori di casa come 
lavare i piatti e fare la lavatrice. 

1.73 (.71) 9.5 1.77 (.62) 8.7 1.87 (.70) 12.4 

8. È più importante per i ragazzi che per le ragazze andare bene a scuola.   1.60 (.58) 3.3 1.59 (.66) 6.6 1.71 (.65) 7 

4. In una famiglia bisognerebbe incoraggiare di più i figli rispetto alle figlie di continuare gli studi. 1.49 (.65) 7.3 1.46 (.67) 7.7 1.56 (.70) 8.7 

12. Le ragazze non dovrebbero avere la stessa libertà dei ragazzi. 
1.33 (.56) 3.3 1.30 (.50) 1.5 1.41 (.58) 3.7 

Totale (Validi listwise) 1470  708  585  
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Tabella 9.  ATV - Atteggiamenti verso la violenza: Istituti Tecnici 

Affermazione Belluno Feltre Altri comuni 

 M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile”  
%  

M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile”  
%  

M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre 

accettabile”  
%  

9. È normale che una ragazza ponga dei limiti su dove va il proprio ragazzo. 
2.00 (.79) 72.9 1.96 (.82) 69.6 1.99 (.84) 68.5 

18. È normale che una ragazza urli contro il proprio ragazzo se lui non la tratta con rispetto. 
1.93 (.71) 74.1 2.04 (.75) 77.8 1.91 (.68) 73.9 

15. È normale che una ragazza urli al proprio ragazzo se lui discute/brontola costantemente. 
1.94 (.67) 76.4 2.05 (.66) 82.1 1.94 (.65) 77.7 

1.È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali se si frequentano. 
1.94 (.76) 70.6 2.01 (.79) 72.7 2.03 (.79) 76.1 

12. È normale che un ragazzo ponga dei limiti su come si veste la propria ragazza. 
1.84 (.69) 69 1.89 (.68) 72.2 1.89 (.74) 69.2 

21. È normale che un ragazzo ponga dei limiti su dove va la  propria ragazza. 
1.78 (.65) 67.1 1.78 (.68) 66 1.83 (.74) 65.4 

17. È normale che un ragazzo urli alla propria ragazza se lei non lo tratta con rispetto. 
1.71 (.64) 62.2 1.83 (.73) 66.2 1.74 (.65) 63.9 

19. È normale che un ragazzo urli contro la propria ragazza se lei discute/brontola costantemente. 
1.72 (.61) 63.8 1.82 (.69) 67 1.71 (.61) 63.8 

3. È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali in caso lei abbia flirtato con lui  
tutta la sera. 

1.69 (.76) 52.8 1.86 (.79) 63.1 1.92 (.83) 65.6 

11. È normale che una ragazza ponga dei limiti su come si veste il proprio ragazzo.  
1.62(.59) 56.6 1.68 (.60) 61.4 1.62 (.69) 51.2 

7. È normale minacciare di lasciare il proprio partner (interrompere la relazione) per potere raggiungere  
qualcosa che si vuole. 

1.53 (.64) 45.7 1.42 (.60) 36.1 1.58 (.73) 45.9 

13. È normale che una ragazza controlli di nascosto il cellulare del proprio ragazzo. 
1.53 (.69) 43.5 1.49 (.60) 43.9 1.45 (.65) 38.5 

6. È normale che un ragazzo controlli di nascosto il cellulare della  propria ragazza. 
1.43 (.61) 38.6 1.48 (.60) 42.6 1.45 (.61) 40.6 

4. È normale che una ragazza picchi il proprio ragazzo se lui non la tratta con rispetto 
1.43 (.70) 32.9 1.46 (.70) 34.9 1.40 (.71) 30.2 

8. È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere rapporti sessuali se ha speso tanto denaro per  
lei. 

1.19 (.46) 15.8 1.19 (.49) 16.4 1.29 (.61) 22.6 

10. È normale che una ragazza insulti il proprio ragazzo davanti agli altri. 
1.18 (.43) 16.2 1.16 (.39) 15 1.18 (.45) 15.7 

16. È normale che una ragazza picchi il proprio ragazzo se lui discute/brontola costantemente. 
1.16 (.42) 14.2 1.13 (.35) 12.1 1.14 (.41) 11.6 

22. Minacciare di picchiare un partner è normale finché non  lo/la picchi. 
1.13 (.40) 10.6 1.10 (.37) 7.8 1.13 (.47) 8.9 

5. È normale che un ragazzo insulti la propria ragazza davanti agli altri. 
1.09 (.29) 8.5 1.11 (.37) 10.3 1.11 (.39) 9.4 

20. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei discute/brontola costantemente. 
1.08 (.35) 6.3 1.07 (.33) 5.9 1.08 (.36) 6 

2. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei lo ha tradito. 
1.06 (.29) 4.8 1.05 (.25) 4 1.07 (.36) 4.2 

14. È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei non lo tratta con rispetto. 
1.04 (.24) 3 1.06 (.30) 4.7 1.06 (.29) 5 

Totale (Validi listwise) 1488  717  598  
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Tabella 10.  Motivi che giustificano la violenza: Istituti Tecnici 

Affermazione Belluno Feltre Altri comuni 

 M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre”  

%  

M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre”  

% 

M (D. S) “qualche volta-
spesso-sempre”  

% 

14. ...si considerano superiori alle donne 
2.78 (.86) 91.7 2.74 (.88) 90.3 2.78 (.82) 93.7 

7. ...vogliono controllare le donne 
2.72 (.96) 89.2 2.64 (.85) 89.5 2.74 (.80) 92.4 

12. ...sono gelosi 
2.77 (.77) 93 2.69 (.79) 93.4 2.77 (.79) 93.2 

1. ...fanno uso di alcool o droghe 
2.70 (.72) 91.7 2.75 (.69) 92.6 2.81 (.61) 96.1 

6. ...sono fisicamente più forti delle donne 
2.48 (.94) 80.7 2.48 (1.03) 76.9 2.53 (.95) 82.3 

3. ...non controllano i loro impulsi sessuali 
2.50 (.75) 90.5 2.40 (.74) 89.4 2.42 (.73) 89.7 

10. ...nessuno li ferma 
2.33 (.92) 77.4 2.34 (.95) 77.2 2.47 (.95) 81.3 

13. ...hanno problemi mentali 
2.37 (.84) 88 2.41 (.83) 89.4 2.40 (.82) 89.5 

15. ...non possono controllare la loro rabbia 
2.33 (.80) 86.2 2.27 (.83) 82.6 2.33 (.76) 87.3 

20. …non possono accettare un “no” come risposta 
2.26 (.88) 78 2.06 (.81) 73.7 2.05 (.82) 72.4 

8. ... sono sotto stress 
2.16 (.69) 86.2 2.19 (.74) 84.2 2.29 (.72) 88.7 

11. ...sono aggressivi di natura 
2.05 (.79) 75.2 2.07 (.82) 74.8 2.14 (.76) 80.5 

9. ...sono stati abusati durante l’infanzia 
1.93 (.70) 74.1 1.86 (.70) 69.8 1.94 (.71) 73.7 

2. ...non capiscono le donne 
1.97 (.74) 73.7 1.96 (.75) 72.4 2.05 (.73) 78.7 

4. ...le donne li provocano 
1.97 (.63) 80.1 2.00 (.67) 79.6 2.04 (.72) 80.5 

5. ...le donne non sono abbastanza pazienti e dolci con loro  
1.44 (.61) 38.4 1.54 (.66) 45.9 1.55 (.66) 47.5 

16. ...la società si aspetta che loro siano così 
1.37 (.63) 29.9 1.27 (.60) 20 1.37 (.65) 28.7 

17. ...alle donne piace 
1.15 (.42) 13 1.22 (.50) 19.2 1.20 (.49) 16.8 

18. ...li rende attraenti agli occhi delle donne 
1.21 (.47) 18.8 1.22 (.52) 18.3 1.22 (.52) 18.2 

19. ...è necessario 
1.10 (.37) 8 1.13 (.45) 9.3 1.13 (.47) 8.2 

Totale (Validi listwise) 1466  698  577  
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Tabella 11. KM – Conoscenze/Miti sulla violenza: Istituti Tecnici 

Affermazione Belluno Feltre Altri comuni 

 M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo”  

%   

M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo”  

%  

M (D. S) “d’accordo-
fortemente 
d’accordo”  

%  

18. La maggior parte delle donne è preoccupata di piacere agli uomini.  
2.60 (.80) 57.4 2.61 (.78) 57.4 2.65 (.84) 60.4 

2.  Se un ragazzo diventa veramente geloso della propria ragazza significa che lui ci tiene  
      a lei. 

2.71 (.76) 60.5 2.85 (.80) 68.2 2.97 (.77) 74.4 

10. Le donne sono molto più a rischio di essere abusate sessualmente da un estraneo che  
      da qualcuno che conoscono. 

2.65 (.78) 58.5 2.65 (.77) 58.7 2.71 (.78) 62.1 

11. Se una persona è stata abusata. l’unica cosa da fare è interrompere la relazione.   
2.62 (.99) 51.1 2.66 (1.02) 54 2.65 (.98) 53.3 

13. Qualche volta le ragazze provocano aggressioni sessuali da parte dei ragazzi con il loro  
      modo di vestirsi. 

2.51 (.77) 57.1 2.44 (.80) 51.7 2.54 (.77) 55.8 

1. Per la maggior parte le percosse e gli urli succedono nelle relazioni tra adulti e   
    raramente nelle relazioni tra adolescenti. 

2.30 (.68) 37.8 2.38 (.70) 44 2.33 (.69) 40.1 

9. Le difficoltà economiche sono i motivi più comuni per i problemi di violenza nelle  
    relazioni. 

2.26 (.67) 34.1 2.31 (.71) 40.5 2.30 (.75) 40.3 

3.  Delle volte incitare di proposito la gelosia nella coppia aiuta la relazione.   
2.31 (.71) 43.3 2.25 (.80) 40.8 2.31 (.77) 44.2 

14. La violenza nelle relazioni (e.s. picchiare. spingere e urlare costantemente) è più  
      frequente nelle comunità degli immigrati. 

2.28 (.76) 34.9 2.32 (.87) 41.2 2.31 (.83) 37 

8. La violenza nelle relazioni (e.s. picchiare. spingere. e urlare costantemente)succede  
    raramente tra le persone altamente istruite. 

2.14 (.75) 29.8 2.18 (.76) 32.9 2.17 (.79) 32.2 

12. Qualche volta la colpa è delle ragazze se i loro partner le picchiano. 
2.00 (.73) 25.8 2.08 (.75) 28.9 2.05 (.75) 27.5 

19. Una ragazza che ha avuto molti partner sessuali merita di essere chiacchierata. 
1.98 (.76) 19.7 2.00 (.80) 24.6 2.03 (.80) 23.2 

5.  Le donne sono propense quanto gli uomini ad essere violente verso i loro partner. 
1.85 (.66) 15.1 1.95 (.65) 15.8 1.90 (.68) 16.3 

4. Quando una ragazza dice “no” alle avance sessuali del suo partner questo spesso  
    significa “sì”. 

1.96 (.66) 17.1 1.88 (.68) 13.6 1.99 (.70) 19.5 

17. Le donne chiamano molestie sessuali approcci che sono semplicemente un po’ di  
      divertimento. 

1.86 (.69) 17.3 1.86 (.71) 14.7 1.90 (.76) 18.7 

15. Solo schiaffeggiare o spingere  il tuo partner non è una forma di violenza. 
1.86 (.69) 16.3 1.74 (.72) 10.4 1.74 (.76) 13.1 

6.  Qualsiasi cosa succeda in una coppia sposata è un fatto personale e gli altri non devono  
      interferire anche in caso di anche in caso di percosse o minacce. 

1.77 (.79) 14.6 1.51 (.64) 5.4 1.70 (.78) 12.3 

7.  Qualsiasi cosa succeda tra due persone che si frequentano è un fatto personale e gli altri  
      non devono interferire anche in caso di percosse o minacce. 

1.70 (.72) 11 1.50 (.62) 4.1 1.66 (.72) 10.8 

16. Gli uomini picchiano le donne semplicemente perché le amano. 
1.21 (.48) 2 1.20 (.46) 1.5 1.23 (.49) 2.1 

Totale (Validi listwise) 1446  685  555  



 

26 

ATTEGGIAMENTI VERSO I RUOLI DI GENERE - AWSA 

Il trend di risposta ottenuto nel campione totale si mantiene anche quando indagato separatamente nei tre gruppi divisi 
per località di provenienza (vedi tabella 8 e grafico 12).  

Grafico 12. Item con maggior consenso 

 

 

 
Il confronto tra questi campioni, tenendo separate le risposte dei partecipanti per sesso (vedi grafico 13), condotto 
attraverso l’analisi della varianza, indica una differenza significativa (vedi tabella 15 in appendice) solo tra i punteggi medi 
dei maschi. Il punteggio medio più alto è quello dei partecipanti di Belluno, seguito da quello ottenuto dagli studenti degli 
altri comuni e, infine, da quello di Feltre. I confronti post-hoc a coppie tra i gruppi indicano differenze significative tra 
Belluno e Feltre (p. <.001) e tra Feltre e altri comuni (p <.001). Non si riscontra quindi nessuna differenza tra Belluno e 
altri comuni.  

Quindi, possiamo ipotizzare la presenza di una maggiore propensione negli studenti maschi provenienti da Belluno, 
seguiti da quelli degli altri comuni, ad assumere un’ottica più conservativa rispetto ai ruoli di genere.  

 

Grafico 13. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 

 

1 1,5 2 2,5 3

Item 1 Imprecare. dire le parolacce è più brutto per una
ragazza che per un ragazzo

Item 13 Alla maggior parte delle ragazze  piace esibire il
proprio corpo

Item 14 La maggior parte dei ragazzi vuole uscire con le
ragazze

solo per avere rapporti sessuali

Item 2 Ad un appuntamento. il ragazzo dovrebbe pagare
tutte le spese

Item 3 In media le ragazze non sono sveglie quanto i ragazzi

Item 12 Le ragazze non dovrebbero avere la stessa libertà
dei ragazzi

Altri Comuni Feltre Belluno
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ATTEGGIAMENTI VERSO LA VIOLENZA - ATV 

I cinque item con maggior consenso nei tre gruppi distinti per località di provenienza sono gli stessi di quelli trovati nel 
campione totale nel caso dei campioni di Belluno e Feltre, mentre, nel caso del terzo campione troviamo al quarto posto 
l’item 3 (vedi grafico 14). 

Il confronto dei punteggi medi visti separatamente per gruppo di genere (vedi grafico 15), attraverso l’analisi della 
varianza, non ha prodotto nessuna differenza significativa (vedi tabella 15 in appendice).  

Grafico 14. Item con maggior consenso 

 
 

Grafico 15. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 
 

L’indagine sulle varie forme di violenza emerse dall’analisi fattoriale (urlare, picchiare-offendere, controllare, spingere ad 
avere rapporti sessuali) indica in tutti e tre i gruppi la stessa propensione riscontrata anche nel campione totale a 
tollerare di più l’”urlare” seguito dal “controllare”, dallo “spingere ad avere rapporti sessuali” e infine dal “picchiare-
offendere”. Questo viene confermato dall’analisi della varianza per misure ripetute, sia nel campione di Belluno ((F (2.61, 
1042.32) = 206.70 p ˂.001, partial ƞ2 = .34)* sia in quello di Feltre ((F (2.62, 838.51) = 197.37 p ˂.001, partial ƞ2 = .38)** e 
degli altri comuni ((F (2.42, 919.18) = 207.19 p ˂.001, partial ƞ2 = .35)***. 
Il confronto delle risposte ottenute nei tre campioni separatamente per sesso (vedi tabella 15 in appendice) indica 
differenze significative solo tra i partecipanti maschi di Belluno e quelli di Feltre nel caso dell’”urlare” (p < .05) e dello 
“spingere ad avere rapporti sessuali” (p < .05) (vedi grafico 16 e 19). Le risposte dei ragazzi delle scuole degli altri comuni 
indicano un livello di tolleranza a metà via tra quelli di Feltre e Belluno, senza scostarsi in maniera significativa in nessuno 

1 1,5 2 2,5

Item 9 È normale che una ragazza ponga dei limiti su dove va il
proprio ragazzo

Item 18 È normale che una ragazza urli contro il proprio ragazzo
se lui non la tratta con rispetto

Item 15 È normale che una ragazza urli al proprio ragazzo se lui
discute/brontola costantemente

Item 1 È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere
rapporti sessuali se si frequentano

Item 12 È normale che un ragazzo ponga dei limiti su come si
veste la propria ragazza

Item 3 È normale che un ragazzo spinga una ragazza ad avere
rapporti sessuali nel caso lei abbia flirtato con lui tutta la sera

Item 14 È normale che un ragazzo picchi la propria ragazza se lei
non lo tratta con rispetto
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dei due casi. Non si riscontra nessuna differenza significativa per quanto riguarda sia il “picchiare-offendere” sia il 
“controllare”. 

 

* Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 117.37 p ˂ .001), di conseguenza i 
gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .87). 

** Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 100.32 p ˂ .001), di conseguenza 
i gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .87) 

*** Il test di Mauchly ha indicato che l’assunzione della sfericità era stata violata (X2 (5) = 152.99 p ˂ .001), di 
conseguenza i gradi di libertà sono stati corretti ricorrendo alle stime di sfericità di Huyn-Feldt (Ɛ = .81). 

Grafico 16. URLARE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine  

 

 

Grafico 17. PICCHIARE-OFFENDERE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 

Grafico 18. CONTROLLARE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine 
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Grafico 19. SPINGERE AD AVERE RAPPORTI SESSUALI: Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 
 
Come già visto anche nel campione totale, in tutti e tre i campioni la violenza sembra diventare maggiormente tollerabile 
quando ad esercitarla sono le donne piuttosto che gli uomini* . 
Il confronto delle risposte dei tre campioni, analizzati separatamente per genere di appartenenza nelle due categorie 
concettuali di violenza distinta in base all’perpetratore (uomo o donna) (vedi grafici 20 e 21), non indica nessuna 
differenza significativa  (vedi tabella 15 in appendice) . 
 
 

Grafico 20. VIOLENZA ESERCITATA DALLE DONNE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine   

 

 

Grafico 21. VIOLENZA ESERCITATA DAGLI UOMINI: Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 

 
 
 
 
*Belluno (t (399) = -9.138 p ˂.001), Feltre (t (320) = -5.70 p ˂.001), Altri comuni (t (380) = --3.66 p ˂.001) 
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MITI E CONOSCENZE SULLA VIOLENZA DI GENERE - KM 

Gli item con maggiore consenso rimangono gli stessi di quelli trovati nel campione totale, seppur con qualche piccola 
variazione nell’ordine di grandezza dei punteggi medi. L’item con minor consenso rimane l’item 16 per tutti e tre i gruppi 
(vedi grafico 22). 

 Grafico 22. Item con maggior consenso 

 

 

 

Il confronto dei punteggi medi dei tre campioni, condotto con l’analisi della varianza, non indica nessun scarto 
significativo, sia nel caso dei maschi sia in quello delle femmine (vedi tabella 15 in appendice).  

Grafico 23. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 
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Item 18 La maggior parte delle donne è preoccupata di
piacere agli uomini

Item 2 Se un ragazzo diventa veramente geloso della
propria ragazza significa che lui ci tiene a lei

Item 10 Le donne sono molto più a rischio di essere
abusate sessualmente da un estraneo che da qualcuno

che conoscono

Item 11 Se una persona è stata abusata. l’unica cosa da 
fare è interrompere la relazione 

Item 13 Qualche volta le ragazze provocano aggressioni
sessuali da parte dei ragazzi con il loro modo di vestirsi

Item 16 Gli uomini picchiano le donne semplicemente
perché le amano
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MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA VIOLENZA 

Anche in questa scala, i cinque item con maggiore consenso in tutti e tre i campioni, divisi per località di provenienza, 
sono gli stessi di quelli rilevati nel campione totale (vedi grafico 24). 

Grafico 24. Item con maggior consenso 

 

 

 

Come riscontrato anche nel campione totale, si riconosce di più la causa scatenante della violenza nell'uomo piuttosto 
che nella donna, come confermato dal t test per misure ripetute in tutti e tre i campioni*. Quindi, la sottoscala che 
ottiene il punteggio medio più alto, scostandosi in modo significativo dall’altra, è quella che raggruppa gli item che 
individuano la causa della violenza nell’uomo. 

Il confronto dei punteggi medi, ottenuti dai tre campioni all’interno di ognuna della due sottoscale dei motivi, 
indica differenze significative solo nei partecipanti maschi nel caso dei motivi che individuano la responsabilità nell’uomo, 
come confermato dall’analisi della varianza (vedi tabella 15 in appendice).  Il test post-hoc di Hochberg, adatto per 
campioni non bilanciati, individua due gruppi, Belluno e Feltre da una parte e gli altri comuni insieme a Feltre dall’altra, 
confermando la posizione intermedia di quest’ultimo campione che non si differenzia in modo significativo da nessuno 
degli altri due. 

 
*Belluno (t (399) = 37.87 p ˂.001), Feltre (t (322) = 52.07 p˂.001), Altri comuni (t (380) = 36.74 p ˂.001) 

Quindi, i partecipanti maschi delle scuole degli altri comuni sembrano ricorrere più di quelli di Belluno ai motivi che 
collocano la causa scatenante della violenza negli uomini (vedi grafico 26). Questa differenza non si riscontra nel caso 
delle femmine. Non si riscontra nessuna differenza degna di nota per quanto riguarda i motivi che riconoscono la 
responsabilità nella donna (vedi grafico 25).  

 

Grafico 25. RESPONSABILITÀ DELLE DONNE: punteggi medi dei maschi e delle femmine 
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Grafico 26. RESPONSABILITÀ DEGLI UOMINI: punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 
 

 ALTRI NUOVI MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA VIOLENZA 

I partecipanti, oltre i motivi sottoposti alla loro valutazione come possibili giustificazioni della violenza, hanno individuato 
altre 164 spiegazioni per il fenomeno oggetto di studio. Si è provveduto al loro raggruppamento in categorie, frutto del 
confronto delle categorie individuate separatamente da due delle collaboratrici alla ricerca. Sono emerse undici categorie 
di motivi (vedi tabella 12), di cui le più frequenti sono il “possesso/controllo”, la “superiorità maschile”, il “tradimento” e 
la “natura dell’uomo”. È degna di interesse la diversa frequenza dei motivi all’interno dei vari gruppi dei partecipanti divisi 
per genere, per località di provenienza o per tipologia di scuola frequentata. Mentre nei maschi le categorie più frequenti 
sono il “tradimento”, la “superiorità” e la “natura dell’uomo”, nelle femmine troviamo il “possesso/controllo” e la 
“superiorità maschile”. La diversa distribuzione dei vari motivi, all’interno dei gruppi dei partecipanti divisi per località o 
per tipologia di scuola, può essere dovuta alla loro diversa composizione di genere (più femmine rispetto ai maschi nel 
campione di Belluno e nei licei e più maschi rispetto alle femmine nei restanti campioni). 

Tabella 12. Altri motivi aggiunti dai partecipanti 

 
Tot. 

 
M 
 

F 
 

Belluno 
 

Feltre 
 

Altri 
Paesini 

 

Licei 
 

Istituti 
Tecnici 

 

Scuole e 
Istituti 

Professionali 

altre cause 9 5 4 5 3 1 6 3  

comportamento delle 
donne 

12 10 2 6 2 4 4 6 2 

cultura/educazione 15 7 8 9 4 2 13 2  

impulso sessuale 11 4 7 6 3 2 6 4 1 

natura dell'uomo 20 11 8 7 8 5 10 6 4 

nessuna giustificazione 6 4 1 2 3 1 2 3 1 

possesso/controllo 31 9 21 22 4 5 25 5 1 

reazione emotiva 6 3 3 4 2 - 4 2  

Superiorità 31 12 18 17 8 6 24 6 1 

Tradimento 20 14 6 4 7 9 8 10 2 

trauma subito 3 1 1 1 2 - 2 - 1 

Percentuale dei 
partecipanti che hanno 

indicati altri motivi 
5.6% 5.8% 5.3% 5.4% 6%) 5.6% 6.8% 4.3% (4.5% 
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L’INFLUENZA DEL FATTORE TIPOLOGIA DI SCUOLA FREQUENTATA 

Si è voluto analizzare anche l’eventuale effetto della variabile tipologia di scuola frequentata sulle risposte nelle quattro 
scale. Visto lo sbilanciamento dei tre gruppi distinti in base alla tipologia di scuola di provenienza si è voluto condurre 
l’Anova fattoriale per tre fattori, sesso, località di provenienza e tipologia di scuola frequentata. Nell’Anova fattoriale, 
condotta nel campione totale, il peso del fattore località di provenienza rispetto ai punteggi medi nelle varie scale è molto 
esiguo rispetto a quello degli altri due fattori o addirittura nullo nel caso della scala che indaga gli atteggiamenti verso la 
violenza di genere. Il peso di questo fattore rimane nullo, anche quando l’Anova fattoriale viene condotta nel campione 
che comprende solo i partecipanti di Feltre e degli altri comuni. Si è voluto fare anche questa ulteriore analisi come prova 
dell’attendibilità dei risultati dell’Anova fattoriale sul campione totale, visto che tra i partecipanti provenienti da Belluno 
mancano i rappresentanti delle scuole e istituti professionali. I test post-hoc di entrambe queste analisi indicano tre 
raggruppamenti dei partecipanti in base alla tipologia di scuola frequentata e gli scarti tra le varie coppie sono tutti 
significativi posizionando gli studenti delle suole e istituti professionali al primo posto sia per gli atteggiamenti 
conservativi verso i ruoli di genere, per la tolleranza verso la violenza ma anche per la propensione a ricorrere a miti e 
false conoscenze sui rapporti di coppia e la violenza di genere.  

Per questi motivi si è voluto procedere con un confronto tra le medie ottenute dagli studenti frequentanti diverse 
tipologie di scuola attraverso l’analisi della varianza ad una via. Questa analisi indica una differenza significativa in tutte le 
scale somministrate (vedi tabella 16 in appendice). Vista la diversa distribuzione delle due categorie di genere all’interno 
dei tre campioni, licei, istituti tecnici, scuole e istituti professionali si è voluto indagare l’atteggiamento dei giovani 
partecipanti anche separatamente per genere di appartenenza. Per questo motivo oltre ai dati ottenuti nei tre campioni 
in globale si riportano anche i risultati conseguiti dai maschi e femmine per ogni tipologia di scuola. 

ATTEGGIAMENTI VERSO I RUOLI DI GENERE - AWSA 

Come si può notare anche nel grafico 27 il punteggio medio più alto è quello ottenuto dagli studenti delle scuole e istituti 
professionali seguiti da quelli degli istituti tecnici e in fine da quelli dei licei. Questo trend si mantiene anche all’interno 
delle categorie di genere.  

Grafico 27. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 

 

I confronti post-hoc a coppie indicano come significative le seguenti differenze tra i punteggi medi: 

- Istituti Tecnici – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi (p <.05) che nelle femmine (p <.001)  

- Istituti Tecnici – Licei sia nei maschi che nelle femmine (p <.001) 

- Licei – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi che nelle femmine (p <.001)  

Sembra quindi che indipendentemente dal genere gli studenti che frequentano le scuole e gli istituti professionali 
tendono ad avere una visione più conservativa dei ruoli di genere seguiti da quelli degli istituti tecnici e poi da quelli dei 
licei.  
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ATTEGGIAMENTI VERSO LA VIOLENZA - ATV 

Come si può notare, anche nel grafico 28 sembra che ci sia una tendenza da parte degli studenti delle scuole e istituti 
professionali a tollerare di più la violenza di genere rispetto a quelli degli istituti tecnici e dei licei. Questa prima 
impressione viene confermata dal confronto dei punteggi medi attraverso l’analisi della varianza (vedi tabella 16 in 
appendice).  

Grafico 28. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 
 

I confronti post-hoc a coppie indicano differenze significative fra tutte e tre le tipologie di scuola, sia nel caso dei maschi 
che nel caso delle femmine: 

- Licei – Istituti Tecnici nei maschi (p <.05) e nelle femmine (p <.005) 
- Licei – Scuole e Istituti Professionali nei maschi (p <.001) e nelle femmine (p <.001) 
- Istituti Tecnici – Scuole e Istituti Professionali nei maschi (p <.005) e nelle femmine (p <.05) 

Si può ipotizzare quindi, che, indipendentemente dal genere ci sia una maggiore tolleranza verso la violenza di genere 
negli studenti che frequentano le scuole e gli istituti professionali, seguiti da quelli che frequentano gli istituti tecnici. 
Sono, quindi, i ragazzi dei licei quelli meno tolleranti verso la violenza .Il confronto tra i punteggi medi, ottenuti nelle varie 
forme di violenza emerse dall’analisi fattoriale (urlare, picchiare-offendere, controllare, spingere ad avere rapporti 
sessuali), confermano l’impressione iniziale. In tutte e quattro le forme di violenza sembrano essere gli studenti delle 
scuole e istituti professionali ad ottenere punteggi medi più alti, seguiti da quelli degli istituti professionali e infine da 
quelli dei licei (vedi grafici 29, 30, 31 e 32). Le differenze tra i loro punteggi medi sembrano significative, secondo l’analisi 
della varianza, in quasi tutti i casi (vedi tabella 16 in appendice). L’analisi approfondita a coppie, attraverso i test post-hoc, 
confermano solo alcune di queste differenze.  

Nel caso dell’urlare: 
- Licei – Scuole e Istituti Professionali solo nei maschi (p <.05)  
 
Nel caso del picchiare-offendere: 
- Licei – Istituti Tecnici sia nei maschi (p <.05) che nelle femmine (p <.005) 

- Licei – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi (p <.001) che nelle femmine (p <.05) 
- Istituti Tecnici – Scuole e Istituti Professionali solo nei maschi (p <.05)  
Nel caso del controllare: 

- Licei – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi (p <.05) che nelle femmine (p <.001) 
- Istituti Tecnici  – Scuole e Istituti Professionali solo nelle femmine (p <.001)  
Nel caso dello spingere ad avere rapporti sessuali: 

- Licei – Istituti Tecnici solo nelle femmine (p <.005)  
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Grafico 29. URLARE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine  

 

Grafico 30. PICCHIARE-OFFENDERE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine  

 

 

Grafico 31. CONTROLLARE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine  

 

 

Grafico 32. SPINGERE AD AVERE RAPPORTI SESSUALI: Punteggi medi dei maschi e delle femmine  

 

 
 

Da questi dati sembra che, indipendentemente dal genere, sono gli studenti delle scuole e istituti professionali a tollerare 
di più il picchiare-offendere e il controllare rispetto a quelli che frequentano gli altri due tipi di scuola. Nel caso dell’urlare, 
questa tendenza si riscontra solo nei maschi, mentre, nel caso dello spingere ad avere rapporti sessuali, nonostante il 
punteggio medio più alto sia stato ottenuto sempre dagli studenti delle scuole e istituti professionali, le differenze sono 
piccole e quindi non sufficienti per confermarne la significatività.  
Nel caso delle due forme di violenza distinte per genere del perpetratore (violenza esercitata dagli uomini e violenza 
esercitata dalle donne), i confronti tra le risposte date nei tre ruppi distinti per tipologia di scuola indicano differenze 
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rilevanti (vedi tabella 16 in appendice), ipotizzando una maggiore tolleranza in entrambi i casi negli studenti delle Scuole e 
Istituti Professionali, seguiti da quelli degli Istituti Tecnici e infine da quelli frequentanti i Licei (vedi grafici 33 e 34). Anche 
quando i punteggi medi vengono considerati separatamente per gruppi di genere, l’analisi della varianza conferma questa 
differenza significativa tra i tre campioni (vedi tabella 16 in appendice). Per una migliore idea delle reali differenze 
significative bisogna affidarsi ai test post-hoc che confrontano i punteggi medi a coppie.  

Violenza esercitata dagli uomini: 
- Licei – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi (p <.001) che nelle femmine (p <.005) 

- Istituti Tecnici – Scuole e Istituti Professionali solo nei maschi (p <.005) 
- Licei – Istituti Tecnici solo nelle femmine (p <.005) 
Violenza esercitata dalle donne: 
- Licei – Istituti Tecnici sia nei maschi (p <.001) che nelle femmine (p <.05) 

- Licei – Scuole e Istituti Professionali sia nei maschi (p <.001) che nelle femmine (p <.001) 
- Istituti Tecnici – Scuole e Istituti Professionali solo nelle femmine (p <.05) 

Grafico 33. VIOLENZA ESERCITATA DALLE DONNE: Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

Grafico 34. VIOLENZA ESERCITATA DAGLI UOMINI Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 
 

Quindi si può supporre una maggiore tolleranza di entrambe le forme di violenza negli studenti delle scuole e istituti 
professionali, indipendentemente dal genere. A seguire, troviamo gli studenti degli istituti tecnici e infine quelli dei licei. 

MITI E CONOSCENZE SULLA VIOLENZA DI GENERE - KM 

I punteggi medi dei tre gruppi divergono in maniera significativa, come indica l’analisi della varianza. Questa differenza 
rimane significativa anche quando indagata separatamente per gruppi di genere dei partecipanti (vedi tabella 16 in 
appendice). La media più alta è quella degli studenti delle scuole e degli istituti professionali, seguita da quella dei ragazzi 
degli istituti tecnici e, infine, da quella dei partecipanti provenienti dai licei (vedi grafico 35). I confronti post-hoc a coppie 
confermano queste differenze significative tra i licei e istituti tecnici, tra i licei e scuole e istituti professionali sia nei 
maschi che nelle femmine ad un livello di p <.001 e tra gli istituti tecnici e le scuole e gli istituti professionali solo nel caso 
delle femmine ad un p <.005. 
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Grafico 35. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

Quindi, si può pensare ad una maggiore propensione negli studenti delle scuole e gli istituti professionali, 
indipendentemente dall’appartenenza di genere, a ricorrere a miti sulla violenza di genere. A seguire, troviamo gli 
studenti degli istituti tecnici che si discostano in modo significativo rispetto ai primi solo nel caso delle femmine. 
All’ultimo posto troviamo i ragazzi e le ragazze dei licei che sembrano presentare in modo significativo meno conoscenze 
errate sui rapporti di coppia e la violenza di genere dei loro coetanei che frequentano sia gli istituti tecnici sia le scuole e 
gli istituti professionali.  

MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA VIOLENZA 

Il confronto attraverso l’analisi della varianza dei punteggi medi ottenuti nei tre gruppi distinti per tipologia di scuola 
frequentata indica differenze significative che si mantengono anche quando le risposte dei maschi e delle femmine 
vengono considerate separatamente (vedi tabella 16 in appendice). Come si può notare nei grafici 36 e 37, gli studenti 
che frequentano le scuole e gli istituti professionali ottengono punteggi medi più alti rispetto agli altri studenti 
provenienti dagli istituti tecnici e dai licei in entrambi i gruppi di motivi, la responsabilità delle donne e la responsabilità 
degli uomini. Nel caso dei motivi che riconoscono la responsabilità nella donna, i confronti post-hoc a coppie indicano 
differenze significative fra tutti i gruppi ad un livello di significatività di p <.005, tranne che nel caso dello scarto tra istituti 
tecnici e scuole e istituti professionali nel gruppo dei maschi che è di p <.05. Rispetto all’altro gruppo dei motivi, le 
differenze significative si trovano solo tra gli studenti maschi che frequentano i licei e quelli degli istituti tecnici (p <.005) e 
tra i primi e i partecipanti provenienti dalle scuole e istituti professionali (p <.001).  

Grafico 36. RESPONSABILITÀ DEGLI UOMINI: punteggi medi dei maschi e delle femmine 
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Grafico 37. RESPONSABILITÀ DELLE DONNE: punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 
Basandosi su questi dati si può sostenere che ci sia, indipendentemente dal genere, una maggiore tendenza da parte dei 
ragazzi che frequentano le scuole e gli istituti professionali, seguiti dai loro coetanei degli istituti tecnici a ricorrere a 
motivi che riconoscono la responsabilità nella donna. Quando, invece, si tratta di motivi che riconoscono la responsabilità 
nell’uomo, questa differenza si mantiene solo nei maschi annullandosi quasi completamente nel caso delle loro coetanee. 

 

LE CORRELAZIONI CON L’ETÀ DEI PARTECIPANTI 

Vista la significatività ottenuta nella prima fase di questa ricerca nelle correlazioni tra età dei partecipanti e i punteggi 
ottenuti nelle varie scale e emersi dall’analisi fattoriale, si è deciso di indagare di nuovo le eventuali associazioni tra 
queste variabili. L’analisi correlazionale ha prodotto correlazioni significative indirette nei seguenti casi: 

 Età – ATV: r = -.106; n=2858: p˂.001 

 Età – KM: r = -.155; n=2862: p˂.001 

 Età – Violenza esercitata da donne: r =-.114; n=2858: p˂.001 

 Età – Violenza esercitata da uomini: r = -.078; n=2858: p˂.001 

 Età – Urlare: r = -.063; n=2857: p˂.005 

 Età – Controllare: r = -.087; n=2858: p˂.001 

 Età – Picchiare-offendere: r = -.056; n=2858: p˂.005 

 Età – Spingere ad avere rapporti sessuali: r = -.073; n=2857: p˂.001 

Partendo da questi dati si può presumere una certa relazione negativa tra l’età dei partecipanti e il loro modo di 
giudicare le affermazioni delle varie scale. Col crescere dell’età si hanno meno atteggiamenti ed opinioni stereotipati nei 
confronti della violenza e i rapporti di genere. 

LE CORRELAZIONI CON IL NUMERO DELLE RELAZIONI SENTIMENTALI DICHIARATE DAI 
PARTECIPANTI 

Oltre alla correlazione con l’età, si è deciso di indagare anche l’eventuale associazione tra il numero delle relazioni 
sentimentali dichiarate al momento della compilazione del questionario e  l’atteggiamento dei partecipanti verso il 
fenomeno oggetto di studio. Diversamente dall’età, i punteggi medi ottenuti nelle varie scale e sottoscale correlano in 
modo positivo con il numero delle relazioni sentimentali avute. Le correlazioni significative sono le seguenti: 

 Numero relazioni – AWSA: r = .149; n=1998; p˂.001 

 Numero relazioni – ATV: r = .083; n=1994; p˂.001 

 Numero relazioni – KM: r = .101; n=1997; p˂.001 

 Numero relazioni – Violenza esercitata da uomini: r = .111; n=1994; p˂.001 

 Numero relazioni – Controllare: r = 062; n=1994; p˂.05 

 Numero relazioni – Picchiare-offendere: r = .096; n=1994; p˂.001 

 Numero relazioni – Spingere ad avere rapporti sessuali: r = .140; n=1994; p˂.001 

 Numero relazioni – Responsabilità delle donne: r = .102; n=1998; p<.001 
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ANALISI DELLA VARIANZA PER ANALIZZARE L’EVENTUALE EFFETTO DELLA CONDIZIONE DI AVERE 
AVUTO O DI AVERE ATTUALMENTE UNA RELAZIONE SENTIMENTALE NELLE RISPOSTE ALLE SCALE 

Vista la significatività delle correlazioni tra il numero delle relazioni sentimentali e i punteggi medi ottenuti nelle varie 
scale e sottoscale, si è deciso di approfondire l’eventuale effetto di avere avuto e avere una relazione sia nell’atteg-
giamento dei partecipanti verso i ruoli di genere, la violenza di genere, la relazione di coppia sia nella tendenza a 
giustificare la violenza e a ricorrere a miti.  

Come si può notare nel grafico 38, i punteggi medi dei partecipanti che hanno avuto relazioni sentimentali non si scostano 
molto dai punteggi di quelli senza esperienza sentimentale. Secondo l’analisi della varianza, le uniche differenze 
significative si hanno nelle prime due scale, quella che misura gli atteggiamenti verso i ruoli di genere e quella che indaga 
la tolleranza verso la violenza di genere (vedi tabella 17 in appendice).  

Grafico 38. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 

Le differenze tra i punteggi medi dei due gruppi confrontati non sono rilevanti nemmeno quando si indaga l’eventuale 
effetto della relazione attuale nelle risposte dei partecipanti (vedi grafico 39). Le uniche differenze significative, secondo 
l’analisi della varianza, sono nella prima scala e nella terza che indaga la presenza dei miti sulla violenza nelle relazioni 
intime. 

 Grafico 39. Punteggi medi dei maschi e delle femmine 

 

 
 

Non emergono differenze significative per quanto riguarda i motivi che giustificano la violenza. 
Sembra, quindi, che ci sia un certo effetto dell’esperienza passata e di quella presente sugli atteggiamenti dei giovani 
verso il fenomeno della violenza di genere. Mentre, l’avere avuto esperienza in passato sembra portare ad atteggiamenti 
più conservativi verso i ruoli di genere e ad una maggiore tolleranza verso la violenza di genere, l’avere attualmente una 
relazione sembra rendere più sensibili verso la disparità nei ruoli di genere e i miti sulla violenza nella coppia. 
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DISCUSSIONE FINALE DEI DATI 

Con questa seconda fase si conclude una ricerca importante, non solo per l'argomento di studio, che sta ricevendo 
sempre più riconoscimento sia sociale che giuridico, ma anche per la rappresentatività del campione preso in esame. I 
risultati di questa ricerca diventano, quindi, molto significativi e rappresentativi della visione dei giovani che frequentano i 
licei, gli istituti tecnici e le scuole e istituti professionali di buona parte della provincia di Belluno. Diversamente dalla 
prima fase, che riguardava gli studenti della città di Belluno, questa volta sono stati interpellati anche i loro coetanei di 
altre città e comuni della provincia. Si può considerare comparabile per importanza ad altri studi molto rilevanti a livello 
nazionale, come quella condotta da CREL e Regione Veneto nell’aprile 2011

3
, quelle svolta dall’Università di Parma in 

provincia di Parma nel 2009
15

, la ricerca gemella fatta dall’Associazione Casa delle Donne a Bologna nel 2011
2
 e in fine 

quella delle Università di Firenze e La Sapienza di Roma nella regione Toscana nel 2008
10

. Grazie alla maggiore presenza 
dei partecipanti maschi, in questa seconda fase, il campione totale diventa più bilanciato, permettendo conclusioni su 
tutta la popolazione dei giovani rappresentata. Le caratteristiche del campione rimangono molto simili a quelle del 
campione della prima fase.  

Si riscontra una notevole importanza delle esperienze sentimentali vissute visto che il 73 % dei partecipanti dichiara 
averne avuto almeno una e quasi il 35% dichiara averne una al momento della compilazione del questionario. Per la 
maggior parte dei ragazzi che sono sentimentalmente impegnati nel periodo della ricerca la relazione dura da mesi e per 
una buona parte da più di un anno.  Si tratta di esperienze spesso non brevi e, quindi, significative per questa futura 
generazione di adulti. Le scale utilizzate per la raccolta dei dati sono state sottoposte di nuovo all'analisi dell'attendibilità 
dei dati raccolti, visto che una buona attendibilità degli strumenti in uso è una garanzia della validità dei risultati che 
vengono presentati.  

Gli indici di attendibilità buona o discreta ottenuti in tutte e quattro le scale come nella prima fase della ricerca 
rassicurano sulle conclusioni che seguono. Anche i vari fattori emersi dall'analisi fattoriale mostrano avere indici di 
attendibilità buona, discreta e sufficiente. Diversamente dai primi dati parziali emergono quattro forme di violenza 
distinte, l'urlare, il controllare, il picchiare-offendere e lo spingere ad avere rapporti sessuali, lo stesso panorama 
riscontrato anche nella ricerca bolognese

2
, mentre viene confermata la suddivisione dei motivi che giustificano la violenza 

in due gruppi in base al genere del responsabile. È molto interessante la tendenza nei due campioni di Feltre e degli altri 
comuni a distinguere nel caso dell'offendere-picchiare due forme di questa in base al genere dell'aggressore come se la 
natura di questo atto violento assuma una diversa connotazione in base al genere del perpetratore.  

Dai dati raccolti emerge una presenza ancora abbastanza forte degli stereotipi che riguardano i ruoli di genere e 
l'immagine della donna nella società. Tra quelli più presenti troviamo l'idea che le parolacce e le imprecazioni siano 
considerati una prerogativa dei maschi, che nelle donne ci sia il piacere di esibirsi fisicamente, che l'interesse principale di 
un ragazzo che chiede ad una ragazza di uscire sia concludere con un rapporto sessuale, che ci sia ancora l'idea dell'uomo 
che debba pagare anche per la donna. Possiamo tirare un sospiro di sollievo nel sapere che solo una piccolissima parte dei 
ragazzi rimane ancora dell'idea che ci debba essere disparità nella libertà tra l'uomo e la donna. Questa idea della stessa 
libertà tra i maschi e le femmine viene confermato anche dal basso consenso ottenuto dalle affermazioni che sostengono 
che le famiglie dovrebbero incoraggiare di più i figli maschi rispetto alle figlie femmine a continuare gli studi e che è più 
importante per i primi andare bene a scuola. Avere la stessa possibilità di acculturarsi significa avere la possibilità di 
accedere allo stesso livello di realizzazione personale e professionale dei maschi.  

Un altro risultato degno di attenzione come riscontrato anche negli altri studi già citati, riguarda l'altissimo consenso nel 
campione totale confermato anche all'interno dei due gruppi di genere, che i mariti devono dare una mano con i lavori di 
casa in caso la moglie abbia un impiego. Visti separatamente i due gruppi di genere emerge una propensione dei maschi 
ad assumere una visione più conservativa dei ruoli di genere in linea con quanto emerso anche nella prima fase della 
ricerca e con quanto riscontrato nel campione bolognese

2
 e negli altri studi italiani già precedentemente presi in esame. 

L'appartenenza di genere riguardo a questo argomento sembra avere un peso importante, più di quello che avrebbe nel 
determinare gli atteggiamenti verso la violenza e la presenza dei miti sul rapporto di coppia e sulla violenza. 
Quest'influenza rimane comunque non altissima confermando l'idea della multifattorialità del fenomeno di studio.  

Per quanto riguarda gli atteggiamenti verso la violenza di genere emerge un alto livello di tolleranza su forme di violenza 
come l'urlare e il controllare soprattutto se chi le agisce è una femmina piuttosto che un maschio. La forma di violenza 
meno tollerata da tutti indipendentemente dal genere, sembra essere quella fisica da parte di un ragazzo verso la propria 
compagna in caso di mancato rispetto da parte di questa. Quando analizzate separatamente le risposte dei maschi e delle 
femmine emerge nei primi una alto livello di tolleranza anche verso lo spingere una ragazza ad avere rapporti sessuali se i 
due si frequentano oppure se questa ha flirtato con il ragazzo. Le femmine diversamente dai maschi condannano di più 
come atto di violenza lo spingere ad avere rapporti sessuali. Come era già emerso nella prima fase di questa ricerca e in 
quella bolognese

2
 , nonostante i maschi mostrino un atteggiamento più tollerante verso la violenza di genere in generale, 

le loro coetanee sembrano addirittura più tolleranti di questi in alcuni casi che riguardano l'urlare e il controllare quando 
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agiti dal partner femminile della coppia. Come nella ricerca gemella
2
 i partecipanti distinguono quattro tipologie di 

violenza di genere tra cui il picchiare e l'offendere sembrano quelle più gravi e quindi meno tollerate dai ragazzi che 
tendono a metterle sullo stesso livello tanto da considerarle come unica forma di violenza. A seguire troviamo lo spingere 
ad avere rapporti sessuali, poi il controllare e in fine l'urlare. Questo atteggiamento verso le varie tipologie di violenza 
viene confermato anche quando indagato all'interno dei gruppi di genere. Nonostante la gerarchia di gravità rimanga la 
stessa nei maschi e nelle femmine sono i primi a mostrare un livello di tolleranza maggiore in tre di queste forme di 
violenza come il controllare, il picchiare-offendere e lo spingere ad avere rapporti sessuali. Verso l’urlare i maschi e le 
femmine tendono a mostrare livelli molto simili di tolleranza. Un altro risultato interessante che replica quanto già 
riscontrato nella prima fase della ricerca  è la tendenza non solo nell'intero campione ma confermata anche all'interno dei 
due gruppi di genere di tollerare maggiormente la violenza quando a esercitarla è una donna piuttosto che un uomo. 
Quindi in linea con quanto riscontrato anche dalle altre ricerche italiane

15,3,2
 la gravità percepita della violenza sembra 

dipendere dalla sua forma e dal genere del perpetratore.  

Per quanto riguarda l'immagine che i giovani hanno del rapporto intimo tra uomo e donna e della violenza nella coppia 
emerge la tendenza a ricorrere maggiormente ad alcuni miti come riconoscere la responsabilità dell'aggressione sessuale 
nella donna che provoca con il suo modo di vestire, vedere la rottura di una relazione come l'unica soluzione in caso di 
abuso, individuare l'aggressore sessuale in un estraneo piuttosto che in un familiare o conoscente della vittima, 
considerare la gelosia indice dell'affetto e dell'interesse per il partner come anche pensare che la preoccupazione della 
maggior parte delle donne è quella di piacere agli uomini. Fortunatamente i ragazzi riconoscono bene la violenza fisica 
come tale e non la confondono con l'amore. Questo panorama molto simile a quello della ricerca bolognese

2
 rimane tale 

anche quando i miti vengono indagati separatamente nei maschi e nelle femmine. Sono i primi comunque a presentare 
una maggiore presenza di miti confermando quando riscontrato anche precedentemente nelle altre scale. È importante 
sottolineare anche la maggiore presenza nelle femmine rispetto ai maschi di due miti, il primo riguarda la necessità della 
presenza delle gelosia come sostegno alla coppia e il secondo la preoccupazione della maggior parte delle donne di 
piacere agli uomini. Il tema delle gelosia sembra molto presente nei giovani come emerge anche dalle altre ricerche 
italiane. Viene addirittura individuata tra i primi motivi che giustificano la violenza. Nei maschi il mito della gelosia come 
indice dell'interesse verso il partner in ordine di consenso ricevuto è il primo fra tutti nei maschi e il quarto fra le 
femmine. La forte presenza degli altri miti sopramenzionati confermano quanto riscontrato nella prima fase della ricerca 
e ci portano a riflettere sulla necessità di intervenire per abbattere questi stereotipi e per portare non solo ad  una 
maggiore autostima di genere ma anche allo sviluppo delle competenze per riconoscere la violenza, saperla gestire e 
consapevolizzarsi sia della non eccezionalità del fenomeno sia della non responsabilità da parte delle vittime.  

Per quanto riguarda quelli che potevano essere visti come motivi scatenanti la violenza nelle relazioni intime troviamo 
risultati molto simili a quelli della ricerca gemella

2
 e anche a quelli raccolti nella prima fase di questa ricerca. I motivi a cui 

i partecipanti hanno ricorso maggiormente per giustificare gli atti di violenza riguardano la forza fisica degli uomini, 
l'abuso di alcool e droghe, la gelosia, il bisogno di controllo e il senso di superiorità sempre nell'uomo. Troviamo gli stessi 
motivi sia nei maschi che nelle femmine. È però interessante sapere che, contrariamente a quanto riscontrato per gli 
stereotipi sui ruoli di genere, sulla violenza, sui rapporti sentimentali e per la presenza di miti, in questo caso sono le 
femmine a farne più uso portando all'ipotesi che ci sia una propensione femminile a giustificare più dei loro coetanei 
maschi la violenza di genere. Nel complesso sia i maschi che le femmine tendono ad attribuire la responsabilità degli atti 
di violenza più agli uomini che alle donne. Un risultato confortante comunque è sapere che i ragazzi, indipendentemente 
dal genere, non considerano la violenza necessaria nel rapporto di coppia.  

Tra i nuovi motivi che i partecipanti hanno indicato oltre quelli già forniti nel questionario, emerge una forte tendenza ad 
attribuire la violenza all'uomo e alle sue caratteristiche sia caratteriali che patologiche. Quindi i partecipanti tendono a 
vedere la violenza come modo per confermare il senso di superiorità e il bisogno del controllo dell'uomo sulla donna. 
Inoltre emerge il tradimento come causa scatenante della violenza e, in linea con la ricerca bolognese

2
, questa categoria 

sembra essere più presente nei maschi che nelle femmine. Solo sei partecipanti sostengono che non ci sia nessuna 
giustificazione per la violenza confermando l'idea iniziale che l'atto violento è considerato talmente remoto e soprattutto 
controllabile che sembra che ci debba essere sempre e comunque una valida giustificazione per questo. Il panorama 
emerso nel campione totale per quanto riguarda gli atteggiamenti verso i ruoli di genere, gli atti violenti nelle relazioni 
intime, la propensione a giustificare la violenza e a ricorrere a miti per comprenderla la ritroviamo anche nelle tre località 
viste separatamente. Il peso della provenienza locale dei partecipanti è comunque lieve e comporta differenze 
significative solo negli atteggiamenti dei partecipanti maschi verso i ruoli di genere, due tipologie di violenza nelle 
relazioni intime, l’urlare e lo spingere ad avere rapporti sessuali e i motivi che collocano la responsabilità degli atti violenti 
nell’uomo. Sono gli studenti maschi provenienti da Belluno seguiti da quelli degli altri comuni ad assumere un’ottica più 
conservativa rispetto ai ruoli di genere. Per quanto riguarda l’urlare sono gli studenti di Feltre a mostrare i livelli di 
tolleranza più alti mentre verso lo spingere ad avere rapporti sessuali contrariamente alla prima forma di violenza sono gli 
studenti di Belluno i più tolleranti. In entrambi i casi i ragazzi provenienti dagli altri comuni si collocano a metà tra quelli di 
Belluno e di Feltre senza differenziarsi in maniera significativa. Per quanto riguarda la categoria dei motivi che collocano la 
causa scatenante della violenza negli uomini sono gli studenti delle scuole degli altri comuni a farne più utilizzo seguiti da 



 

42 

quelli di Feltre e infine da quelli di Belluno. Anche la tipologia di scuola dei partecipanti sembra influenzare gli 
atteggiamenti verso i ruoli di genere e la violenza, la tendenza a ricorrere a miti sulla violenza e ai motivi che la 
giustificano. Il suo peso è molto più significativo rispetto a quello della località di provenienza ed è determinante sia sugli 
atteggiamenti verso i ruoli di genere e la violenza sia sulla presenza dei miti. Quindi sono gli studenti che frequentano le 
scuole e gli istituti professionali a mostrarsi non solo più tradizionalisti e tolleranti nei confronti della violenza nella coppia 
ma anche più propensi a ricorrere a miti per spiegarsi il fenomeno in questione. A seguire troviamo gli studenti degli 
istituti tecnici e infine quelli dei licei. 

Quando si guarda alle varie tipologie di violenza, emerge che sono gli studenti delle scuole e istituti professionali a 
tollerare di più il “picchiare-offendere” e il “controllare” rispetto a quelli che frequentano gli altri due tipi di scuola. Nel 
caso dell’urlare questo trend si trova solo nei partecipanti maschi. Non si hanno, invece, risultati degni di nota per lo 
spingere ad avere rapporti sessuali, nonostante il punteggio medio più alto sia stato ottenuto sempre dagli studenti delle 
scuole e istituti professionali. Troviamo lo stesso panorama anche quando la violenza viene distinta per genere del 
perpetratore. Sono gli studenti delle scuole e istituti professionali i più tolleranti, sia quando la violenza è agita da un 
uomo sia quando invece è una donna ad eseguirla. Sia nel caso dei maschi che in quello delle femmine la differenza tra i 
livelli di tolleranza mostrati tra gli studenti dei licei e quelli della scuole e istituti professionali è molto significativa. Il 
livello di tolleranza mostrata dai ragazzi degli istituti tecnici rimane a metà via tra quelli delle altre due tipologie di scuole, 
scostandosi delle volte in modo significativo. Anche nel caso dei motivi che giustificano la violenza, sia quando 
attribuiscono la responsabilità nell'uomo sia quando la collocano nei comportamenti della donna, sono gli studenti delle 
scuole e istituti professionali a ricorrerci di più, seguiti da quelli degli istituti tecnici e in fine da quelli dei licei. Mentre 
queste differenze sono nette nel primo caso, lo sono meno nel secondo dove le troviamo soprattutto nei partecipanti 
maschi.  

L'indagine di una possibile associazione tra l'età e gli atteggiamenti dei partecipanti indica che con il crescere dell’età si 
tende a mostrare meno tolleranza verso la violenza di genere e si ricorra meno ai miti per comprenderla. Un risultato 
simile era stato ottenuto anche nelle due ricerche effettuate in Veneto

3
 e a Parma

15
, ma non a Bologna

2
. Col crescere del 

numero delle esperienze sentimentali, invece, si ottengono atteggiamenti più conservativi verso i ruoli di genere, 
maggiore tolleranza verso la violenza e la presenza di più miti per spiegarla. Infatti, sembrerebbe che l'aver avuto in 
passato esperienze sentimentali porti ad una visione più conservativa dei ruoli di genere e ad una maggiore tolleranza 
verso la violenza, mentre, l'avere una relazione attualmente renda più sensibile a questi temi diventando quindi quasi un 
fattore protettivo verso il fenomeno oggetto di questa indagine. 

LIMITAZIONI 

I risultati di questa ricerca, sebbene possano essere considerati importanti, sono comunque soggetti ad alcune limitazioni 
che riguardano perlopiù la composizione del campione. Questo, nonostante il quasi bilanciamento per la percentuale 
della presenza delle femmine e dei maschi nel campione totale (limite della prima fase della ricerca e superata in questa), 
risulta fortemente sbilanciato per quanto riguarda la distribuzione di questi due sottogruppi di genere all’interno dei tre 
campioni divisi per località di provenienza dei partecipanti. Inoltre, c’è uno sbilanciamento verso la forte rappresentanza 
dei partecipanti di Belluno e degli studenti frequentanti i licei (forte presenza dei licei contro una debole presenza delle 
scuole e istituti professionali come nel caso del campione di Belluno). Questo sbilanciamento del campione, per quanto 
riguarda questi tre fattori, ha reso difficile l’analisi del peso di questi sul campione totale. Limitando, quindi, la 
rappresentatività dei dati, pur considerando i risultati emersi degni di interesse e approfondimento futuro per eventuali 
interventi di ricerca azione con gli adolescenti sulle tematiche oggetto di questo studio.  

Come nella prima fase di questa ricerca persiste il dubbio sulla chiarezza del concetto di “motivo per la violenza esercitata 
da un uomo”. I dubbi su questo insorgono nel riflettere sui punteggi alti nella scala, soprattutto da parte delle femmine 
che mostrano avere rispetto ai maschi atteggiamenti meno conservativi vero i ruoli di genere, livelli più bassi di tolleranza 
e meno miti sul fenomeno della violenza. È possibile che la domanda “quante volte pensi che ogni affermazione sia un 
motivo perché un uomo possa essere violento verso una donna?” possa essere stata interpretata come un invito a 
giustificare la violenza. I risultati di questa ricerca, sebbene possano essere considerati importanti, sono comunque 
soggetti ad alcune limitazioni che riguardano perlopiù la composizione del campione. Infatti il campione, nonostante il  
bilanciamento per la percentuale di presenza delle femmine e dei maschi nel campione totale (limite della prima fase 
della ricerca e superata in questa), risulta fortemente sbilanciato per quanto riguarda la distribuzione di questi due 
sottogruppi di genere all’interno dei tre campioni divisi per località di provenienza dei partecipanti. Inoltre c’è un forte 
sbilanciamento verso la maggiore rappresentanza dei partecipanti di Belluno e degli studenti frequentanti i licei (forte 
presenza dei licei contro una debole presenza delle scuole e istituti professionali come nel caso del campione di Belluno). 
Questo sbilanciamento del campione per quanto riguarda questi tre fattori ha reso difficile l’analisi del peso di questi 
fattori sul campione totale limitando quindi la rappresentatività dei dati pur considerando i risultati emersi degni di 
interesse e approfondimento futuro per eventuali interventi di ricerca azione con gli adolescenti sulle tematiche oggetto 
di questo studio. Come nella prima fase di questa ricerca persiste il dubbio sulla chiarezza del concetto di “motivo per la 
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violenza esercitata da un uomo”. I dubbi su questo insorgono nel riflettere sui punteggi alti nella scala soprattutto da 
parte delle femmine che mostrano avere rispetto ai maschi atteggiamenti meno conservativi verso i ruoli di genere, livelli 
più bassi di tolleranza e meno miti  sul fenomeno della violenza. È possibile che la domanda “quante volte pensi che ogni 
affermazione sia un motivo perché un uomo possa essere violento verso una donna?” possa essere stata interpretata 
come un invito a giustificare la violenza.  
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Appendice 

 

Tabella 13. Risultati ANOVA per fattori genere di appartenenza e località di provenienza 

 Totale Maschi Femmine F1 Gdf η² 

AWSAa Atteggiamenti verso i ruoli di genere 1.95(.34) 2.07(.36) 1.84(.29) 370.84*** (1, 2637.916) .116 

ATVb Atteggiamenti verso la violenza 1.49(.27) 1.54(.28) 1.45(.24) 91.19*** (1, 2706.583) .031 

KMc 
 Miti sui rapporti intimi e la violenza di genere 

2.06(.32) 2.15(.31) 1.98(.29) 232.14*** (1,2861) .075 

Note.a Medie più alte indicano atteggiamenti più conservativi verso i ruoli di genere (min = 1, max = 4); b medie più alte indicano maggiore tolleranza verso la violenza di genere (min = 

1, max = 4); c medie più alte indicano maggiore propensione a ricorrere a miti e false conoscenze sui rapporti intimi e la violenza di genere 
*p < .05, **p < .01, ***p < .001. 
1 Quando l’assunzione dell’omogeneità della varianza viene violata il valore riportato fa riferimento a quello ottenuto attraverso il test robusto per l’uguaglianza delle medie Welch. 

 

 

 

Tabella 14. Risultati ANOVA per fattore genere di appartenenza 

 Totale Maschi Femmine F1 Gdf η² 

ATVa - Atteggiamenti verso la violenza     
Urlare 1.84 (.55) 1.83 (.56) 1.85 (.54) .63 (1,2860) .000 
Controllare 1.69 (.44) 1.72 (.46) 1.66 (.42) 11.86** (1, 2775.210) .004 
Picchiare e Offendere 1.13 (.24) 1.16 (.27) 1.10 (.21) 44.57*** (1, 2560.971) .016 
Spingere ad avere rapporti 
sessuali 

1.59 (.55) 1.83 (.58) 1.38 (.43) 542.90*** (1, 2499.553) .163 

Violenza esercitata dalle 
donne 

1.57 (.34) 1.58 (.34) 1.57 (.33) .58 (2, 2860) .000 

Violenza esercitata dagli 
uomini 

1.47 (.29) 1.55 (.32) 1.39 (.24) 235.28*** (1, 2522.169) .078 

Motivi che giustificano la violenzab     
Responsabilità degli uomini 2.36 (.53) 2.31 (.51) 2.40 (.54) 21.30*** (1, 2866) .007 
Responsabilità delle donne 1.36 (.35) 1.43 (.39) 1.30 (.29) 109.59*** (1, 2484.552) .038 

Note ); a medie più alte indicano maggiore tolleranza verso le varie forme di violenza di genere (min = 1, max = 4);b medie più alte indicano maggiore consenso con i motivi che 

giustificano la violenza (min = 1, max = 4); 
*p < .05, **p < .01, ***p < .001. 
1 Quando l’assunzione dell’omogeneità della varianza viene violata il valore riportato fa riferimento a quello ottenuto attraverso il test robusto per l’uguaglianza delle medie Welch. 
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Tabella 15. Risultati ANOVA all’interno dei gruppi di genere per fattore località di provenienza (sottocampione studenti di istituti tecnici) 

 Belluno Feltre Altri comuni F Gdf η² 

AWSAa - Atteggiamenti verso i ruoli di genere 2.03 (.33) 2.01 (.33) 2.08 (.35)    
MASCHI 2.18 (.33)  2.04 (.33) 2.15 (.34) 11.12*** (2, 670) .032 
FEMMINE 1.93 (.28) 1.90 (.33) 1.89 (.29) .60 (2, 402) .003 

ATVb -Atteggiamenti verso la violenza 1.50 (.26) 1.53 (.24) 1.52 (.29)    
MASCHI 1.54 (.28) 1.53 (.23) 1.55 (.29) .30 (2, 670) .001 
FEMMINE 1.47 (.25) 1.51 (.27) 1.45 (.27) .98 (2, 402) .005 
Urlare       
MASCHI 1.77 (.52) 1.92 (.57) 1.82 (.53) 3.96* (2, 670) .012 
FEMMINE 1.86 (.58) 1.97 (.60) 1.85 (.51) 1.13 (2, 402) .006 
Controllare       
MASCHI 1.74 (.49) 1.71 (.43) 1.73 (.48) .22 (2, 670) .002 
FEMMINE 1.68 (.43) 1.74 (.39) 1.66 (.42) .71 (2, 402) .004 

Picchiare e Offendere       
MASCHI 1.17 (.27) 1.15 (.21) 1.17 (.27) .32 (2, 670) .001 
FEMMINE 1.13 (.22) 1.14 (.29) 1.09 (.20) 1.78 (2, 402) .009 
Spingere ad avere rapporti sessuali       
MASCHI 1.88 (.50) 1.75 (.54) 1.85 (.59) 3.53* (2, 670) .010 
FEMMINE 1.44 (.43) 1.45 (.50) 1.47 (.56) .193 (2, 402) .001 
Violenza esercitata dalle donne       
MASCHI 1.57 (.34) 1.62 (.31) 1.60 (.35) .97 (2, 670) .003 
FEMMINE 1.61 (.37) 1.64 (.35) 1.54 (.36) 1.93 (2, 402) .010 
Violenza esercitata dagli uomini       
MASCHI 1.56 (.28) 1.52 (.25) 1.55 (.34) 1.02 (2, 670) .003 
FEMMINE 1.40 (.22) 1.46 (.40) 1.42 (.28) 1.31 (2, 402) .006 

KMc - Miti sui rapporti intimi e la violenza di 
genere 

2.13 (.29) 2.13 (.30) 2.17 (.30)    

MASCHI 2.21 (.30) 2.16 (.29) 2.21 (.30) 2.06 (2, 670) .006 
FEMMINE 2.09 (.28) 2.01 (.31) 2.05 (.29) 1,97 (2, 402) .010 

Motivi che giustificano la violenzab           
Responsabilità degli uomini       
MASCHI 2.30 (.46) 2.31 (.47) 2.40 (.42) 3.67* (2, 672) .011 
FEMMINE 2.44 (.50) 2.51 (.43) 2.44 (.48) .59 (2, 402) .003 
Responsabilità delle donne       
MASCHI 1.45 (.37) 1.43 (.34) 1.47 (.43) .56 (2, 672) .002 
FEMMINE 1.33 (.28) 1.33 (.43) 1.32 (.28) .03 (2, 402) .000 

Note.a Medie più alte indicano atteggiamenti più conservativi verso i ruoli di genere (min = 1, max = 4); b medie più alte indicano maggiore tolleranza verso la violenza di genere (min = 

1, max = 4); c medie più alte indicano maggiore propensione a ricorrere a miti e false conoscenze sui rapporti intimi e la violenza di genere 
*p < .05, **p < .01, ***p < .001. 
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Tabella 16. Risultati ANOVA all’interno dei gruppi di genere per fattore tipologia di scuola frequentata 

 Totale Licei Istituti Tecnici Scuole e Istituti 
Professionali 

F1 Gdf1 η² 

AWSAa - Atteggiamenti verso i ruoli 
di genere 

1.95 (.34) 1.85 (.31) 2.04 (.34) 2.15 (.35) 172.24*** (2, 772.898) .106 

MASCHI  1.98 (.36) 2.11 (.34) 2.18 (.37) 31.87*** (2, 1365) .045 
FEMMINE  1.78 (.27) 1.92 (.29) 2.10 (.30) 67.20*** (2, 223.720) .090 

ATVb -Atteggiamenti verso la 
violenza 

1.49 (.27) 1.45 (.24) 1.52 (.27) 1.62 (.35) 47.27*** (2, 721.056) .040 

MASCHI  1.50 (.25) 1.54 (.27) 1.64 (.36) 13.18*** (2, 468.145) .026 
FEMMINE  1.42 (.22) 1.48 (.26) 1.57 (.34) 13.19*** (2, 214.673) .025 
Urlare 1.84 (.55) 1.81 (.54) 1.86 (.56) 1.92(.61) 5.23** (2,2917) .004 
MASCHI  1.78 (.54) 1.84 (.54) 1.93 (.65) 4.97** (2, 482.349) .008 
FEMMINE  1.83 (.53) 1.87 (.56) 1.90 (.55) 1.34 (2, 1500) .002 

Controllare 1.69 (.44) 1.65 (.42) 1.71 (.45) 1.84 (.50) 19.77*** (2, 751.904) .015 
MASCHI  1.68 (.43) 1.73 (.46) 1.81 (.50) 4.78** (2, 492.707) .008 
FEMMINE  1.64 (.41) 1.68 (.42) 1.88 (.47) 14.28*** (2, 1500) .019 
Picchiare e Offendere 1.13 (.24) 1.10 (.18) 1.15(.24) 1.25 (.41) 33.38*** (2, 680.362) .036 
MASCHI  1.12 (.21) 1.16 (.25) 1.27 (.41) 13.57*** (2, 451.756) .031 
FEMMINE  1.08 (.16) 1.12 (.23) 1.20 (.42) 8.40*** (2, 205.176) .022 
Spingere ad avere rapporti sessuali 1.59 (.55) 1.50 (.51) 1.68 (.55) 1.78 (.66) 50.85*** (2, 734.714) .036 
MASCHI  1.80 (.57) 1.82 (.56) 1.91 (.65) 2.57 (2, 1358) .004 
FEMMINE  1.35 (.39) 1.45 (.48) 1.47 (.57) 8.42*** (2, 214.889) .013 
Violenza esercitata dai maschi 1.47 (.29) 1.42 (.25) 1.50 (.29) 1.61(.42) 46.85*** (2, 707.786) .042 
MASCHI  1.52 (.28) 1.54 (.29) 1.67 (.46) 7.98*** (2, 456.057) .021 
FEMMINE  1.37 (.22) 1.42 (.27) 1.50 (.33) 10.97*** (2, 213.785) .020 
Violenza esercitata dalle femmine 1.57(.34) 1.54 (.31) 1.60 (.35) 1.68 (.40) 21.12*** (2, 739.325)  
MASCHI  1.52 (.31) 1.60 (.34) 1.65 (.39) 11.82*** (2, 484.199) .018 
FEMMINE  1.55 (.31) 1.60 (.37) 1.73 (.41) 10.03*** (2, 217.454) .018 

KMc - Miti sui rapporti intimi e la 
violenza di genere 

2.06 (.32) 1.98 (.30) 2.14 (.30) 2.21 (.33) 136.36*** (2, 2917) .085 

MASCHI  2.08 (.31) 2.19 (.30) 2.21 (.35) 22.64*** (2, 1363) .032 
FEMMINE  1.92 (.28) 2.07 (.29) 2.19 (.30) 61.64*** (2, 1500) .076 

Motivi che giustificano la violenzab         
Responsabilità degli uomini 2.36 (.53) 2.33 (.58) 2.38 (.47) 2.43 (.46) 6.36** (2, 832.706) .004 
MASCHI  2,23 (.59) 2.34 (.45) 2.42 (.45) 11.05*** (2, 518.684) .017 
FEMMINE  2.38 (.58) 2.45 (.49) 2.46 (.48) 3.42* (2, 239.570) .004 
Responsabilità delle donne 1.36 (.35) 1.31 (.30) 1.41 (.36) 1.53 (.45) 53.40*** (2, 719.626) .043 
MASCHI  1.37 (.34) 1.45 (.38) 1.56 (.49) 14.23*** (2, 476.161) .024 
FEMMINE  1.27 (.26) 1.33 (.31) 1.47 (.36) 16.57*** (2, 216.753) .030 

Note ); a medie più alte indicano maggiore tolleranza verso le varie forme di violenza di genere (min = 1, max = 4);b medie più alte indicano maggiore consenso con i motivi che 

giustificano la violenza (min = 1, max = 4); 
*p < .05, **p < .01, ***p < .001. 
1 Quando l’assunzione dell’omogeneità della varianza viene violata il valore riportato fa riferimento a quello ottenuto attraverso il test robusto per l’uguaglianza delle medie Welch. 
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Tabella 17. Risultati ANOVA per fattore avere avuto esperienza e avere attualmente una relazione sentimentale 

 Aver avuto una relazione    Avere una relazione    

 SI NO F1 Gdf η² SI NO F1 Gdf η² 

AWSAa - Atteggiamenti verso i 
ruoli di genere 

1.97 (.34) 1.91(.34) 14.42*** (1, 2807) .005 1.94 (.34) 1.98 (.35) 5.89* (1, 2123) .003 

ATVb -Atteggiamenti verso la 
violenza 

1.50 (.27) 1.47(.26) 7.41** (1, 2807) .003 1.49 (.27) 1.50(.26) .24 (1, 2123) .000 

KMc - Miti sui rapporti intimi e la 
violenza di genere 

2.07 (.32) 2.04(.32) 3.06 (1,2807) .001 2.05 (.32) 2.08 (.31) 6.83** (1, 2123) .003 

Motivi che giustificano la 
violenzab 

          

Responsabilità degli uomini 2.37 (.53) 2.34 (.52) 1.66 (1, 2813) .001 2.37 (.54) 2.38 (.52) .137 (1, 2127) .000 
Responsabilità delle donne 1.37 (.36) 1.34 (.30) 3.41 (1, 2813) .001 1.36 (.35) 1.38 (.37) 1.03 (1, 2127) .000 

Note ); a medie più alte indicano maggiore tolleranza verso le varie forme di violenza di genere (min = 1, max = 4);b medie più alte indicano maggiore consenso con i motivi che 

giustificano la violenza (min = 1, max = 4); 
*p < .05, **p < .01, ***p < .001. 
1 Quando l’assunzione dell’omogeneità della varianza viene violata il valore riportato fa riferimento a quello ottenuto attraverso il test robusto per l’uguaglianza delle medie Wel
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